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L5 
Uomo  quanto  è  più  dotato    di  spirito,    o 

d.'  ingegno  ,  tanto  maggiormente  è  inclinato  alle  no- 
vita  ed  agli  spettacoli .  Somministrano  quelle  ma- 
teria non  isterile  di  penetrare  i  segreti  più  nasco- 
sti ,  entrar  colla  mente  ne'  gabinetti  più  reconditi , 
formar  piani ,  e  sistemi ,  e  concepire  speranze  ,  le 
quali  sebbene  il  più  delle  volte  restan  vane,  e  de- 
luse ,  non  lasciano  però  di  acuire  l'ingegno,  e  dar 
mezzi  di  tentar  nuove  strade  per  giungere  alla  me- 
ta de'  concepiti  desiderj  .  Servono  gli  altri  per  sol* 
levarsi  dalle  occupazioni  più  serie  da  riprendersi  ài 
poi  coli'  animo  alquanto  sollevato .  Roma  feconda 
in  ogni  tempo  di  spiriti  sublimi,  lo  fu  altresì  mai 
sempre  degli  uni,  e  delle  altre,  ed  il  Popolo  ebbe 
in  ogni  tempo  per  tali  cose  una  passione  più  che 
ordinaria.  Le  storie  ce  ne  fan  fede  indubitata,  e 
riguardo  agli  spettacoli  ne  sono  documenti  assai 
certi  ,  e  quasi  parlanti  i  grandi  avanzi  de'  Circhi , 
del  Colosseo  ,  e  di  molti  nobilissimi  teatri  ,  e  fab- 
briche ,  le  quali  rimirar  r.on  si  possono  senza  stu- 
pore ,  e  senza  lagrime  per  deplorarne  la  rovina  ca- 
gionata dalla  voracità  de'  tempi  . 

Questo  genio  per  le  novità  e  per  gli  spettacoli 
conservasi  tuttora  in  ques  a  aostra  Città:  e  quindi 


ttasce  ,  che  non  v*  è  funzione,  sfa  ella  sagra,  o  pró«- 
fana  ,  a  cui  con  grande  ansietà ,  espettazione  ,  e 
piacere  concorrer  non  veggasi  tutto  il  Popolo:  sic- 
ché per  cose  sebben  di  poco  momento  ,  vuote  restan 
le  case  anche  de' vecchi  più  decrepiti,  e  riempiute 
a  gran  folla  le  chiese  ,  le  strade  ,  le  piazze  .  Sic- 
come pertanto  non  v' e  al  certo  ne' tempi  presenti 
nella  medesima  città  cosa  ,  la  quale  più  ecciti  la 
comune  curiosità  ,  quanto  la  Sede  vacante  pontifì- 
cia,  in  cui  ogn'  uno  va  a  farsi  spettatore  delle  mol- 
te -,  e  varie  funzioni ,  che  in  tale  incontro  si  fan- 
no ;  pochi  però  sono  quelli ,  o  che  ne  penetrano  la 
sostanza  ,  o  che  ammessi  vi  sono  ;  perciò  ho  io  cre- 
duto cosa  giovevole  ,  e  che  sia  per  esser  grata  non 
meno  a'  miei  concittadini ,  che  ai  molti  forastieri  , 
che  in  questa  occasione  in  Roma  si  portano  ,  darne 
qui  una  preventiva  ,  breve  sì ,  ma  distinta  notizia 
individuandole  ad  una  ad  una  in  ogni  rispettivo 
giorno  ,  in  cui  occorrono ,  e  perciò  a  questa  Ope- 
retta ho  posto  innanzi  il  titolo  di  Giornale . 

Egli  è  vero  ,  che  molti  Scrittori  hanno  tratta- 
ta questa  materia  quale  più  ,  e  qual  meno  diffusa- 
mente :  ma  a  vero  dire  sono  eglino  sì  vari  ,  e  di- 
scordi tra  se ,  che  si  rende  quasi  impossibile  il 
combinarli.  Questa  diversità,  credo  io,  derivata 
sia  dalle  meno  veridiche  relazioni,  che  a  taluno  ne 
sono  state  fatte  a  voce  ,  e  sulle  quali  hanno  sebben 
erroneamente  stimato  di  potere  alquanto  arbitrare. 
Non  trattasi  qui  di  punti  dottrinali,  ne  di  quistioni 
filosofiche ,  sulle  quali  sedendo    ciascuno    al  suo  ta- 


volino ,  e  meditando,  può  manifestare  il  suo  pari?-' 
colar  sentimento.  Trattasi  di  materia  di  fatto,  di 
cni  convien  essere  stato  spettatore ,  o  almeno  rice- 
verne le  relazioni  da  quelli,  che  furon  presenti,  e 
testimoni  di  vista .  Di  questi  mezzi  sonomi  io  sep- 
Vito  :  mentre  che  oltre  a  quello  ,  che  ho  potuto  di. 
stinguere  co'  miei  proprj  occhi ,  ho  diligentemente 
esaminato  quelle  Bolle  Pontificie  ,  che  prescrivo?^ 
il  metodo  da  tenersi  in  tal  circostanza  ,  e  ciò  ri- 
guarda le  cose,  che  dipendono  dalle  leggi,  e  che 
perciò  sono  inalterabili  .  Per  quelle  poi ,  che  han 
per  fondamento  la  consuetudine  ,  o  che  posson  ve«? 
nir  richieste  da  qualche  straordinario,  emergente, , 
ho  con  tutta  1'  attenzione  scorsi  i  varj  Diari  scritti 
a  mano  del  secolo  passato  ,  e  gli  stampati  del  pre- 
sente .  Per  maggior  chiarezza  poi  ,  e  buon  ordine 
di  questa  materia  e  per  tuo  maggior  comodo ,  mio 
cortese  Lettore ,  V  ho  d.visa  in  tre  §,§§,. 
Descrivonsi  nel  primo  le  funzioni  sagre  ,  che  far  si 
sogliono  dalla  morte  del  Papa  sino  a  tutti  i  noven- 
diali ,  poiché  per  nove  continui  giorni  si  celebrano 
1'  esequie  per  il  Defonto  :  ne  si  manca  di  breve- 
mente riferire  ancor  le  civili ,  e  que'  provvedimen- 
ti ,  che  colla  più  prudente  avvedutezza  prender  si 
sogliono  per  conservar  la  quiete  ,  ed  il  buon  ordU 
ne  nella  Città.  Nel  secoi  do  ,  s'incomincia  dal  gior- 
no ,  in  cui  i  signori  Cardinali  entrano  nel  Conclave  , 
e  si  prosiegue  sino  a  quello,  in  cui  pubblicasi  l'ele- 
zione del  nuovo  Pontefce ,  dandosi  altresì  tuttf 
quelle  notizie  ,  che  in  tali  occasioni  possono  soddis- 


Tare  la  giusta  commendévole  curiosità  del  Pubblico, 
E  nel  terzo  si  riferiscono  le  cerimonie  della  coro-" 
nazione  dello  stesso  Pontefice  con  tutte  le  altre  fun- 
zioni ,  P  ultima  delle  quali  è  quella  ,  che  suol  far- 
si ,  allorché  egli  prende  solenne  possesso  nella  Ba- 
silica Lateranense  . 

Profìtta  dunque  di  questa  mia  fatica,  la  quale 
sebbene  lieve  apparisca  a  prima  faccia  ,  ha  nondi- 
meno richiesta  l'applicazione  di  molti  mesi;  ed  io 
ve  V  ho  impiegata  ben  volontierì  sì  per  renderla  e- 
satta  ,  e  quindi  a  te  grata  ,  come  ancora  per  arric- 
chirla di  varie  notizie,  che  hanno  molta  connessio« 
ne  eoa  la  storia  ecclesiastica .  Vivi  felice , 


§.  I. 

Funzioni  dalla  morte  del  Papa  sino  ali  ih* 
grosso  degli  Emi.  sigg.  Cardinali  nel  Conclave. 
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assato  a  miglior  vita  il  sommo  Pon- 
tefice ,  si  lascia  giacente  nel  suo  letto ,  sino 
a  tanto  che  giunga  Y  ora ,  in  cui  il  signor 
Cardinal  Camerlengo  di  santa  Chiesa  vesti- 
to  di  mantelletta,  e  mezzetta  paonazza  e 
rocchetto  si  porta  al  palazzo  pontificio  per 
far  la  ricognizione  del  cadavere .  E'  dunque 
1'  E.  S.  introdotta  da  monsignor  Maestro  di 
camera  nella  stanza  del  letto  suddetto  ac- 
compagnato da'  Chierici,  ed  altri  Uffiziali 
della  R.  C.  A. ,  e  quivi  dopo  aver  detto  al- 
cune preci  genuflesso  sopra  un  cuscino  vio- 
laceo, scoperta  da  un  ajutante  di  camera 
la  faccia  del  defonto ,  si  riconosce  il  cada- 
vere, ed  iti  medesimo  Maestro  di  camera 
consegna  al  suddetto  signor  Cardinale  Y  a- 
nello  Piscatorio,  che  insieme  con  quello  del 
piombo ,  cioè  con  cui  si  piombano  nella 
Cancellarla  le  Bolle,  si  rompe  nella  prima 
Congregazione  de'  signori  Cardinali ,  come 
diremo  più  sotto:  e  quindi  un  notaro,  o 
sia  segretario  della  medesima  R.  C.  stende, 
e  legge  l'istromento  di  rogito,  cioè  della 
ricognizion  del  cadavere ,  e  della  consegna 
dell'anello;  dopo  di  che,  escono  tutti  i  sud- 
detti ,  restandovi  solo  i  Penitenzieri  di  S. 
Pietro  in  Vaticano  per  suffragar  1'  anima  del 
defonto  con  preci  non  interrotte. 
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Giunta  TE.  S.  nell'anticamera  segreta, 
e  scopertosi  il  rocchetto,  quivi  sottoscrive 
il  solito  mandato ,  acciò  dar  si  possa  il  pu- 
blico  segno  della  seguita  morte  del  sommo 
Pontefice  col  suono  della  gran  campana  dei 
Campidoglio,  e  quindi  accompagnato  da' sud- 
detti Chierici  di  camera ,  e  circondato  dalla 
Guardia  svizzera ,  che  sempre  gli  sta  a  lato, 
sino  al  giorno  dell  ingresso  nel  Conclave , 
parte  con  alabarde,  e  parte  con  colletti,  e 
fucili ,  preceduta  però  sempre  dal  suo  Ca- 
pitano, nella  camera  inferiore  del  palazzo 
pontificio,  ove  tener  si  suole  la  Congrega- 
zione camerale ,  ovvero  nel  palazzo  di  sua 
residenza ,  tiene  co'  Prelati  medesimi  una 
Congregazione  per  distribuir  gli  uffizj  loro 
spettanti  nella  Sede  vacante ,  cioè  :  le  custo- 
die de'  mobili  della  stanza  del  Papa ,  degli 
scopatori  dell'uno  ,  e  dell'altro  palazzo  ,  del- 
le scuderie,  de' giardini ,  delle  florerie  ,  di 
Castel  S.  Angelo ,  ed  armeria  ,  ed  altre  per- 
tinenze de' palazzi  medesimi,  ed  altresì  del- 
la Dataria,  della  Segretaria  de' Brevi,  della 
revisione  del  ruolo  de' soldati,  del  piombo, 
e  del  Conclave. 

Si  è  accennato  di  sopra ,  che  il  Cardi- 
nal Camerlengo  dopo  fatta  la  ricognizione 
del  cadavere ,  passato  nell'  anticamera  se- 
greta ,  quivi  scopresi  il  rocchetto  :  mentre- 
che  convien  avvertire ,  che  in  tempo  di  Se- 
de vacante  i  signori  Cardinali  sì  in  casa, 
che  fuori  portano  sempre  il  rocchetto  sco- 
perto, non  ammettono  in  carozza  alla  loro 
sinistra  persona  alcuna  di  qualunque  condi- 
zione ,    e    veston    sempre  di   paonazzo .    Le 
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creature  poi  dei  Pontefice    defonto   usano  il 

rocchetto  liscio  senza  merletto ,  i  bottoni 
della  sottana  paonazzi,  e  le  mostre  di  ciani- 
bellotto  simili,  e  le  calzette  paonazze  .  Tut- 
ta la  Prelatura  similmente  va  con  veste,  e 
mantelletta  di  saja  nera,  e  rocchetto  liscio 
senza  merletto  a  riserva  degli  Uditori  di 
Ruota,  che  nelle  Cappelle  portano  il  man- 
tellone ,  e  cappuccio  paonazzo ,  coinè  ancora 
gli  Avvoca,  i  concistoriali  in  questo  tempo 
hanno  l  uso  delle  cappe  paonazze  col  solito 
cappuccio   rivoltalo. 

Si  è  detto  similmente,  che  dal  Cardi- 
nal Camerlengo  soitoscrivesi  il  mandato,  o 
sia  ordine  ,  acciò  si  dia  il  segno  della  mor- 
te del  Papa  :  in  seguito  di  che  dall'  Emo. 
Cardinal  Vicario  si  spedisce  a  tutte  le  Chie- 
se di  Roma  una  notificazione  in  istainpa ,  in 
vigore  di  cui  si  comanda,  che  al  suono  del- 
la campana  del  Cunpidoglio  siegua  per  un'ora 
continua  quello  di  tutte  le  altre  di  esse  Chie- 
se ,  che  suonisi  similmente,  quando  si  fa  il 
trasporto  del  cadavere  Pontificio  ,  e  che  in 
ciascheduna  Chiesa  gli  si  faccia  il  funerale, 
esortandosi  parimente  ogni  Sacerdote  di  ce- 
lebrar una  Messa  di  requie  in  di  lui  suf- 
fragio . 

Tiensi  dipoi  in  casa  dell'  Emo.  Decano 
la  prima  Congregazione ,  che  dicesi  de'  capi 
d'Ordini:  per  intelligenza  della  quale  con- 
vien  sapere ,  che  dopo  la  morte  del  Ponte- 
fice ,  il  governo  spirituale  della  Chiesa  uni- 
versale ,  (quello  però ,  che  non  richiede 
l'autorità  Pontificia) ,  ed  il  temporale  altre- 
sì della  Città  di  Roma ,  e  di  tutto  lo  Stato 
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Ecclesiastico  sì  devolve  al  sagro  Collegio 
de' Cardinali  ,  il  quale  essendo  composto  di 
Vescovi,  Preti,  e  Diaconi,  uno  di  ciasche- 
dun'  ordine  insieme  col  Cardinal  Camerlen- 
go per  turno ,  e  per  tre  giorni  consecutivi 
assume  1  ispezione  degli  affari  ;  e  perciò  la 
suddetta  prima  Congregazione  è  composta 
dal  suddetto  Camerlengo ,  dal  Cardinal  De- 
cano, dal  primo  Prete,  e  dal  primo  Diaco- 
no, ed  in  assenza,  o  altro  impedimento  di 
taluno  di  essi,  si  tiene  in  casa  di  quel  Car- 
dinale, che  è  il  più  antico  in  ciascheduno 
de'  tre  suddetti  rispettivi  Ordini,  assistendo- 
vi sempre  il  Prelato  segretario  del  sagro 
Collegio  ,  il  quale  durante  la  Sede  vacante 
fa  le  veci ,  e  le  funzioni  di  Segretario  di 
Stato  :  e  quindi  è  ,  che  tutte  le  risoluzioni , 
ordini,  decreti,  inandati  ec.  i  quali  si  pren- 
dono, o  si  spediscono  in  tali  Congregazio- 
ni ,  sottoscritti  sono  dai  tre  menzionati  capi 
di  Ordini ,  dal  Camerlengo  ,  e  dal  suddetto 
Segretario,  di  cui  incombenza  altre-)!  è  di 
registrarli,  ed  incamminarli  per  il  loro  de- 
stino, e  quindi  scrivere,  e  spedire  le  lette- 
re tutte,  che  da'  medesimi  capi  di  Ordini  si 
sogliono ,  o  porta  1'  occasione  di  dover  scri- 
vere . 

Ritornando  ora  noi  alla  stanza  del  let- 
to, ove  giace  il  cadavere  del  Papa,  questo 
dopo  ventiquattro  ore  dalla  morte ,  viene 
aperto  da'  Chirurgi  per  imbalsamarlo ,  ed 
estrattene  le  viscere  si  pongono  queste  in 
una  vittina,  che  qualora  una  tal  morte  suc- 
ceda nel  palazzo  Quirinale,  si  trasporta  ben 
sigillata  alla  Chiesa  parocchiale  de' SS.  Vin- 
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cenzo,  ed  Anastasio  a  Trevi,  nel  di  cui  di- 
stretto questo  palazzo  è  compreso,  per  col- 
locarla nel  sepolcro  a  tal  fine  fatto  fabbri- 
care da  Benedetto  XIV  ,  e  dove  riposano  al- 
tresì le  viscere  di  que' Pontefici ,  che  nel 
palazzo  medesimo  per  Y  addietro  morirono. 
Imbalsamato  quindi  il  cadavere ,  e  rivestito 
di  soltana  bianca ,  inozzetta  rossa,  e  camau- 
ro di  lana,  si  espone  sotto  baldacchino  nel- 
la stanza,  ove  è  solito  tenersi  il  Concistoro 
segreto  dalla  parte  della  sala  oscura  :  e  qui- 
vi assistito  sempre  da' Penitenzieri  di  S.  Pie- 
tro ,  i  quali  non  cessano  giammai  di  salmeg- 
giare, e  recitar  sagre  preci,  si  permette  al 
Popolo  l'adito  di  vederlo,  sino  alla  sera, 
che  suol  essere  la  seconda  dopo  seguita  la 
di  lui  morte.  Dopo  un'  ora  di  notte  se  ne 
fa  il  trasporto  al  palazzo  Vaticano ,  e  pre- 
cisamente alla  cappella  Sistina  entro  una 
lettiga  di  velluto  cremisi,  guernita  con  fran- 
ge d'oro,  aperta  da  tutti  i  lati,  ed  è  vesti- 
to come  si  è  detto ,  ma  col  cappello  usua- 
le in  testa,  senza  stola,  senza  croce  e  scar- 
pe rosse  con  croce  ricamata  in  oro .  Prece- 
dono due  cavalleggeri  ,  quattro  trombe  e 
due  sordine  ;  succedono  varj  garzoni  della 
Pontificia  scuderia  con  torcie  a  vento  ,  e 
questi  sono  seguiti  da  numero  oo  parafre- 
nieri  con  torce  di  cera  bianca  alla  mano  ; 
segue  il  Capitano  degli  Svizzeri  tra  le  sue 
guardie  ;  di  poi  uno  de'  maestri  di  cerimonie 
a  cavallo  vestito  di  sottana  paonazza  ;  e  quin- 
di la  lettiga  suddetta  co'  menzionati  Peni- 
tenzieri ai  lati  con  torce  accese  nelle  mani 
che  continuano  ad  orare  in  voce  bassa.  La 
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lettiga  portata  da  due  mule  con  gualdrap- 
pe riccamente  guernite ,  e  che  è  da  tutte  le 
bande  circondata  dalla  guardia  svizzera  ve- 
stita con  1'  armatura  di  ferro,  è  seguita  da 
due  compagnie  della  guardia  nobile  con  ban- 
deruole ,  e  stendardo  rivolto  ,  e  da  quella 
delle  corazze  con  sordine ,  e  timpani  scor- 
dati ,  a'  quali  si  accompagna  il  suono  lugu- 
bre delle  campane  delle  Chiese,  che  per  la 
strada  tutta  s'  incontrano  ,  la  quale  per  o- 
gni  parte  è  ripiena  di  popolo,  che  si  affol- 
la per  essere  spettatore  ;  e  finalmente  vien 
chiusa  la  marcia  da  sette  cannoni  con  mic- 
cia accesa  circondati  dagli  Svizzeri,  e  Bom- 
bardieri che  sono  vestiti  con  dante ,  con  fu- 
cili in  spalla  .  Giunto  il  cadavere  alla  Sisti- 
na ,  quivi  gli  accennati  Penitenzieri  dispo- 
gliatolo de' suddetti  abiti  domestici,  lo  rive- 
stono de'  Pontificali  di  color  rosso  ,  cioè  roc- 
chetto, ammitto,  camice,  sticcintorio,  fanone 
tonicella,  dalmatica,  pianeta ,  pallio ,  e  mi- 
tra di  tela  d' oro  con  a'  piedi  i  due  cappel- 
li Pontificali  di  velluto  rosso,  che  nelle  pub- 
bliche funzioni  pontificie  portar  si  sogliono 
da  due  camerieri  segreti .  Posto  quindi  so- 
pra di  una  bara  portatile  in  forma  di  let- 
to funebre  ,  e  circondato  da  torce  nel  mez- 
zo di  delta  cappella  ,  ed  assistito  sempre 
dalli  nominati  Penitenzieri  con  cotta ,  e  sto- 
la, quivi  resta  per  tutta  la  notte. 

E'  il  Fanone ,  che  alcuni  chiamano  Fa- 
vone  ,  quell'  Oraiey  di  cui  parlano  il  Duran- 
do de  Divin.Officiis  lib.  3.  e.  9  ».  t.,  il  Ma- 
billon  nel  Museo  Italico  Tom.  II.  Ora.  Rom. 
p.  22  5.  j  il  Bzovio  ari.  i3o3.,  Cristoforo  Mar- 
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cello  Cerem.  Kom.  lìb.  1.  cap.  l4->  il  Cardi- 
nal Bona  Ker.  Liturg.  Ub.  i.  cap.  24-,  ed  al- 
tri .  E'  questi  un  velo  di  seta  sottilissimo 
a  strisce  di  colori  diversi ,  misto  con  oro , 
e  ponesi  sopra  il  camice  ripiegato  dipoi  so- 
pra la  pianeta  ,  e  sopra  le  spalle ,  e  dinan- 
zi al  petto.  Il  Ducange  crede,  la  parola  Fa- 
vori ,  da  cui  si  è  formata  1'  altra  Fanone ,  sia 
propria  della  lingua  Sassone:  Dictìonarium  we- 
diae,et  infimae  latir.itatis. Ma.  se  è  lecito  far  qual- 
che più  fondata  congettura,  non  sembra  lonta- 
no dal  verisimile  ,  che  provenga  pinttosto 
dal  Felonio  de'  Greci  ;  il  quale  appunto  è  la 
pianeta  a  forma  di  piviale,  di  cui  servon- 
si  i  Sacerdoti  greci  ;  mentre  nt>n  può  negar- 
si, «ssere  stati  comuni  nei  primi  secoli  i  pa- 
ramenti sasrri  all'  una  ed  all'  altra  Chiesa. 
I  Latini  per  essere  più  spediti  a  far  le  ceri- 
monie sagre  ;  Y  aprirono  da  ambi  i  lati  ,  e 
ne  formarono  quella ,  che  in  oggi  dicesi  Pia- 
neta.  I  Greci  però  tenacissimi,  né  senza  lo- 
de, de'  riti  sa^ri,  e  di  tutte  le  loro  osser- 
vanze ,  hanno  costantemente  ritenuta ,  e  con- 
servata la  stessa  forma  de' paramenti .  Que- 
sta lode  però  devesi  parimenti  alli  Pontefi- 
ci romani,  i  quali  nelle  funzioni  sagre  han- 
no molto  conservato  delle  cerimonie  antiche. 
Ce  ne  fa  fede  la  candela  rintorta  ,  che  al 
Pontificale  ,  Missale  ec.  si  approssima  del  Pa- 
pa, quando  celebra  pontificalmente  :  di  cui 
può  credersi ,  che  si  servissero  i  Sacerdoti  , 
allorché  celebravano  i  divini  Mister)  nelle 
Catacombe  ;  ove  essendo  dal  libro  alquan- 
to discoste  le  candele  dell'  altare  ,  eravi 
perciò  bisogno  di  lume  più  vicino.  I  Vesco- 
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vi  1' han  convertita  inquella,  che  dicevi  Bu- 
gia ,  di  cui  parimente  si  servono  gli  Abati , 
ì  Canonici  ec.  ;  ma  il  Pontefice  romano  ha 
in  ciò  conservata  1'  antica  semplicità  .  Avva- 
lora la  nostra  congettura  quel  Succintorio, 
di  cui ,  come  similmente  del  Fanone ,  si  ser- 
ve il  Papa  solo ,  quando  celebra  pontifical- 
mente ;  ed  è  molto  simile  a  quel  ,  che  da' 
Greci  chiamasi  Epigonazio  di  forma  quadran- 
golare ,  che  pende  dal  lato  sinistro  .  Questi 
due  paramenti  sono  indizj  della  non  mai  in- 
teramente interrotta  unione  delle  Chiese  La- 
tina ,  e  Greca ,  e  della  superiorità  del  Pon- 
tefice Romano  all'una,  ed  altra.  E  sebbene 
il  P.  Bonanni,  de  Eccles.  Hisrarch.  cap.  66.,  non 
abbia  trovato  chi  faccia  menzione  del  Fano- 
ne prima  de'  tempi  d'  Innocenzo  III  ,  noi 
però  rimettiamo  il  curioso  investigatore  di 
questa  erudizione  alla  celebre  cronologia  de' 
Papi  fatta  a  mosaico  nella  Basilica  di  S.  Pao- 
lo ,  la  quale  è  certamente  assai  più  antica 
del  secolo  xili  in  cui  visse  Innocenzo  III, 
ed  alli  mosaici  in  altre  antiche  Chiese  ,  ove 
veggonsi  molti  Papi  rivestiti  di  questo  sacro 
indumento . 

Proseguendo  ora  la  nostra  relazione  , 
ci  convien  dire ,  che  nella  mattina  seguente 
al  trasporto  del  cadavere  del  Papa  al  palaz- 
zo Valicano ,  i  signori  Cardinali  portansi  co- 
là ,  ed  adunatisi  nella  camera  de'  paramen- 
ti ,  quivi  tengono  la  prima  Congregazione  . 
Dicesi  prima,  perchè  durante  i  Novendiali  , 
cioè  i  nove  giorni ,  ne'  quali  dopo  questa  si 
«celebrano  1'  esequie  ,  ogni  mattina  si  tiene 
da  essi  una  Congregazione    simile  nella   sa- 
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^restia  di  quella  Basilica.  Per  non  interrom- 
pere il  filo  della  storia ,  e  replicar  sovente 
le  cose  medesime  ,•  individueremo  qui  le  ma- 
terie ,  di  cui  trattar  si  deve  in  ciascheduna 
Congregazione  a  tenore  di  ciò ,  che  prescri- 
ve il  chirografo  di  Clemente  XII.  de'  il\i 
Decemhre  1702.  ,  e  delle  di  cui  parole  qua- 
si intieramente  noi  ci  serviremo .  Nella  pri- 
ma Congregazione  adunque  leggonsi  dal  Se- 
gretario del  sacro  Collegio  ,  e  dai  Maestri 
delle  cerimonie  Pontificie  le  Costituzioni  de' 
Sommi  Pontefici  Gregorio  X,  che  incomin- 
cia Ubi  periculum  al  §.  Caetenim  ,  di  Giulio 
II.  de  Simoniaca  electione ,  di  Pio  IV  ,  e  di 
Gregorio  XV  de  electione ,  di  Urbano  Vili 
confermatoria  del  Rito  dell'elezione  stabili- 
to dal  medesimo  Gregorio  ,  e  di  Clemente 
XII  per  la  buona  direzione  del  Conclave  , 
e  delle  cose  in  tèmpo  di  Sede  vacante  :  1' 
osservanza  delle  quali  Bolle  giurasi  da'  si- 
gnori Cardinali.  Dopo  di  ciò  dal  Cardinal 
Camerlengo  si  presenta  l'anello  Piscatorio, 
che  frangesi,  come  altresì  l' impressorio  del 
piombo  delle  Bolle,  che  si  spediscono  per  via 
di  Cancelleria .  Quindi  dal  Sotto-Datario ,  e 
dal  sostituto  de'  Brevi  si  consegnano  le  cas- 
se delle  suppliche ,  e  de'  Brevi .  Si  procede 
di  poi  alla  conferma,  ovvero  elezione  del 
Governatore  di  Roma ,  a  cui  lo  stesso  Pon- 
tefice accumulò  ancor  la  giurisdizione  del 
Rione  di  Borgo ,  la  quale  esercitavasi  per  1' 
addietro  da  un  Prelato,  che  a  tal  fine  sce- 
glievasi  dal  sagro  Collegio  .  Eleggonsi  due 
Prelati  ,  uno  per  fare  Y  Orazion  funebre  nel- 
1'  ultimo    giorno    de'  Novendiali ,    e   1'  altro 
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quella  sopra  l'elezione  del  nuovo  Pontefice, 
e  si  deputano  parimente    due  Cardinali  ,   li 
quali  sopraintendano  alla  struttura  del  Con- 
clave . 

Nella  seconda  Congregazione  con  un  so- 
lo giro  di  bussola  conlermansi  tutti  gli  Uf- 
ficiali di  Roma ,  e  dello  Stato  Ecclesiastico  : 
si  ammettono  i  Conservatori  di  Roma  a  fa- 
re il  complimento  di  condoglianza  per  la 
morte  del  Papa  loro  Principe ,  ed  a  prestar 
la  dovuta  ubbidienza  al  sacro  Collegio  ,  e 
quindi  da'  suddetti  Cardinali  deputati  si 
riferisce  la  situazione  da  loro  stabilita  per 
la  struttura  del  Conclave . 

Nella  terza  eleggesi  a  voti  segreti  il 
confessore,  che  servir  deve  il  Conclave  ;  nel- 
la quarta  due  medici ,  ed  un  chirurgo  ;  nel- 
la quinta  lo  speziale ,  due  barbieri  ,  e  due 
loro  coadiutori  ;  nella  sesta  dall'  ultimo  Car- 
dinale Diacono  si  estraggono  a  sorte  le  cel-' 
le  da  distribuirsi  a'  signori  Cardinali ,  le  qua- 
li essendo  numerate  secondo  il  numero  de' 
Cardinali  viventi ,  e  ne'  tempi  addietro  indi- 
cavansi  con  le  lettere  dell'  alfabetto  ,  come 
riferisce  Burcardo,  mettonsi  in  un  urna  tut- 
ti questi  numeri,  ed  in  altra  i  nomi  de' Car- 
dinali medesimi  ,  ed  estratto  uno  di  questi 
a  sorte,  nella  maniera  medesima  si  estrae  su- 
bito uno  de' numeri  delle  celle.  Dipoi  i  Mae- 
stri di  cerimonie  non  partecipanti  esibisco- 
no i  loro  Brevi  facoltativi  di  entrare  in  Con- 
clave ,  ove  fra  tutti  se  ne  ammettono  sei 
soli  secondo  la  Bolla  dello  stesso  Pontefice 
Clemente  XII. 

Perche  la  Bolla  di  Gregorio  X    permeU 
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te  a'  Cardinali  di    portar    seco   in  Conclava 

uno,  o  due  famigliari  ;  perciò  se  taluno  de' 
presenti  ha  bisogno  di  condurne  un  terzo  , 
ne  propone  l'istanza  nella  settima  Congre- 
gazione, riservandosi  quelle  degli  assenti  al 
tempo  del  loro  accesso  a  Roma  :  e  poi  si 
eleggono  trent  «cinque  inservienti ,  e  scopa- 
tori per  i  servigj  manuali  del  Conclave ,  e 
per  tenerlo  mondo ,  e  netto ,  a  questo  nu- 
mero avendoli  accresciuti  Clemente  XII  da 
24)  che  prima  esser  soleano  .  Nella  ottava 
eleggonsi  due  Cardinali  ,  i  quali  approvai,' 
debbano  i  conclavisti,  al  quale  effetto  nello 
stesso  giorno  ognuno  de' Cardinali  ,  ed  o- 
gni  altro,  che  ha  ingresso  nel  Conclave  de- 
ve trasmettere  i  nomi ,  cognomi ,  grado ,  e 
patria  di  quelli ,  che  intendono  seco  condur- 
re .  Nella  nona  si  deputano  a  voti  secreti 
tre  Cardinali  per  sopraintendere,  ed  invi- 
gilare alla  clausura ,  cura ,  e  mondezza  del 
Conclave.  E  qui  deve  avvertirsi,  che  diver- 
se da  queste  Congregazioni  generali  sono 
quelle ,  che  tengonsi  ogni  giorno  dopo  pran- 
zo da'  Cardinali  capi  di  Ordini  insieme  col 
Camerlengo  sopra  le  materie ,  che  riguar- 
dar possono  il  governo  civile  della  Città,  e 
dello  Stato ,  nelle  quali  per  lo  più  sogliono 
da  essi  sottoscriversi  tanto  gli  Ordini,  e  De- 
creti della  Congregazione  generale ,  quanto 
ancora  le  lettere ,  che  da  essi  si  scrivono . 
Imperciocché  subito  dopo  la  morte  del  Pa- 
pa, e  dal  sagro  Collegio,  e  da'  rcgj  Mini- 
stri si  spediscono  varj  corrieri  alle  Corti 
cattoliche ,  ed  a'  Cardinali  assenti  per  dar- 
ne loro  parie ,  e  chiamar   questi  -ultimi  ad 
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intervenir  sollecitamente  all'elezione  dei  Suc- 
cessore ;  come  altresì  a' Vice-Legati  ,  Presi- 
di e  Governatori  delle  Provincie  ,  e  Città 
dello  Stato,  per  dar  loro  que' regolamenti, 
che  creder  si  possono  conducenti  a  conser- 
vare il  buon  ordine  ,  e  la  tranquillità  pub- 
blica . 

Ritornando  ora  alla  camera  de'  para- 
menti, ove  i  Cardinali  hanno  già  tenuta  la 
prima  Congregazione,  siccome  in  questo  frat- 
tempo il  clero  della  Basilica  Vaticana  si  è 
di  già  incamminato  alla  volta  della  cappella 
Sistina  con  torce  accese  nelle  mani  ,  colà 
parimente  si  portano  i  Cardinali.  Quivi  can- 
talo da'  cantori  pontificj  il  Subvenite  Scindi 
Deiy  e  dette  da  uno  de  Canonici  vestito  di 
piviale  alcune  preci ,  si  trasporta  il  cada- 
vere alla  Chiesa.  Precede  la  croce  della  Ba- 
silica, siegue  il  clero  suddetto  processional- 
mente  ,  dietro  cui  viene  il  feretro  portato 
da  otto  sacerdoti,  sostenendone  i  lembi  del- 
la coltre  alcuni  de  Canonici  circondati  da 
mazzieri,  e  dalla  Guardia  svizzera  armata 
di  ferro  *  Sieguono  a  due  a  due  i  signori 
cardinali ,  e  di  poi  la  Prelatura  ,  recitando 
tutti  salmi ,  e  preci  emortuali .  Arrivato  in 
Chiesa  il  cadavere ,  e  posto  nel  mezzo  del- 
la gran  nave,  i  Cardinali  si  pongono  in  due 
linee  dall'una  parte  e  dall'altra  del  feretro 
in  piedi ,  i  Musici  cantano  il  Libera  me  Do- 
mine, e  monsignor  Vicario  della  Basilica  ve- 
stito pontificalmente  fa  l'assoluzione  secon- 
do il  Pontificale  romano.  Questa  finita  tra- 
sportasi il  feretro  alla  cappella  del  Sagra- 
mene, ova  è  rinchiuso,  e  situato  co' piedi 


alquanto  in  fuori  della  cancellata,  in  ma« 
niera  che  baciai*  si  possano  dagli  astanti  , 
circondato  da  molte  torce  accese ,  e'  guar- 
dato per  tre  continui  giorni ,  ne' quali  resta 
egli  esposto,  dagli  Svizzeri,  per  Ovviare  a- 
gli  sconcerti ,  che  cagionar  potrebbe  la  mol- 
titudine del  popolo,  che  colà  concorre  per 
curiosità  ,  e  per  divozione  . 

Molto  in  breve  abbiam  noi  riferito  sul- 
le cerimonie,  e  preci  di  questa  funebre  fun- 
zione ,  e  lo  stesso  metodo  terremo  riguar- 
do ancora  alle  cerimonie  sagre  delle  Messe 
cantate  di  Requiem  ,  alle  assoluzioni  ,  alla 
Messa  de  Spiritu  Sanato.,  ed  alle  altre  ceri- 
monie della  Coronazione  ,  e  Possesso  del 
nuovo  eletto  Pontefice,  essendo  tali  cose  dif- 
fusamente riportate  da  molti  scrittori  ,  ed 
in  particolare  da  Agostino  Patrizio  nel  suo 
Cerimoniale  Romano,  che  dopo  varie  edizioni 
fu  dato  nel  1756  nuovamente  alla  luce  dal 
P.  Catalano,  il  quale  vi  ha  aggiunto  molte 
note  assai  erudite  ,  a  cui  pertanto  può  ri- 
correre chiunque  desiderasse  di  restarne  più 
distintamente  istruito . 

Nel  seguente  giorno  adunque  incomin- 
ciano i  Novendiali,  in  cui  ogni  mattina  da' 
signori  Cardinali  coli' assistenza  di  tutti  quel- 
li ,  che  hanno  luogo  nella  cappella  Ponti- 
ficia ,  si  canta  una  Messa  solenne  di  Re- 
quiem in  S.  Pietro  nella  cappella ,  che  chia» 
masi  del  coro .  In  mezzo  di  questa  si  eri- 
ge un  tumulo  ,  il  quale  ivi  resta  sino  al 
sesto  giorno  ,  poiché  nel  settimo  vedesi  il 
gran  catafalco  nel  mezzo  della  Chiesa .  Il 
tumulo  è  circondato  da  venti  torce  di  cera 
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gialla,  del  qual  colore  è  la  cera  tutta,  che 
si  adopera  in  questi  Novendiali.  Vi  assisto- 
no d'intorno  in  piedi  i  Cavalleggieri  vestiti 
colle  loro  casacche  Fosse  ,    e  sopra  la    tra- 
colla di  velo  nero,  in  luogo    del  ferrajuolo 
nero ,  che  in  tal  occasione  prima  portavano 
(e  la  stessa  tracolla  di  velo    nero    usasi  in 
questo  tempo  da  tutti  gli  Uffiziali  delle  Crup* 
pe).  I  mazzieri  colle  mazze  d'argento    ca- 
late, e  casacche  paonazze  guardano  l'ingres- 
so della    cappella  .    Canta  Messa  un  Cardi- 
nale ,  e  gì'  altri  siedono    nel    coro  ne'  stalli 
dei  Canonici ,  avendo  ai  piedi  i  loro    cauda- 
tarj  ,  i  quali  tengono  le  torce  accese    nelle 
mani  :    ed  i  Prelati    di    tutti  gli  Ordini  sie- 
dono secondo  i  loro  respettivi  gradi  ne' luo- 
ghi de  Benefiziali ,  e  chierici  Benefiziati,  te- 
nendo accesi  candelotti  di  due  libre  ,    a  ri- 
serva de  monsignori  Governatore  di  Roma, 
Uditore  della  camera,  Tesoriera),  e  Patriar- 
chi ,  i  quali  sogliono  essere  distinti  di  tor- 
cia. Terminala  la  Messa,  i  musici   cantano 
il  Libera  me  "Domine ,  ed  il  Cardinal  celebran- 
te fa  l'assoluzione  stando  all'altare. 

Giunto  il  terzo  giorno  ,  da  che  nella 
dicontro  cappella  giace  esposto  il  cadavere, 
perchè  nella  sera  dar  gli  si  deve  sepoltura, 
perciò  tutte  le  di  lui  creature,  ed  altri  Car- 
dinali, se  vogliono,  portatisi  alla  sagristia 
di  San  Pietro .  Frattanto  il  capitolo ,  e  cle- 
ro della  Basilica  ,  precedendo  la  croce  ,  e 
cantando  i  musici  il  Salmo  Miserere  in  tuo- 
no basso ,  e  flebile  ,  s' incammina  verso  la 
cappella  del  coro,  venendo  portato  il  cada- 
vere da'  Cappellani  della  Basilica  vestiti  con 
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cotta.    Avvisati   quindi  i  signori  Cardinali, 
si  portano    per    la    scaletta    della    sagrestia 
«Ila  cappella  medesima  ,    ove    dopo  cantato 
l' In  Paradisum  ec.    monsignor  Vicario    della 
Basilica  vestito    pontificalmente    di    piviale , 
e   mitra,  benedice  la  cassa  di    cipresso  con 
una  orazione   particolare ,    e  dopo  averla  a- 
spersa  coli  acqua  benedetta  ,  l' incensa  .  Sog- 
giungono i  musici  r  antifona  Ingrediar  ec.  e 
di  poi  il  salmo  Quemadmodum  desiderat  ,  fi-» 
nito  il  quale  replicano  l' antifona  Ingrediar . 
Frattanto  alcuni    sacerdoti ,  entro    una  gran 
coltre  nuova  rossa  di  lama  d'  oro    foderata 
di  ermesino  cremisi,  e  frangia  d'oro,    col- 
locano   il    cadavere  vestito    come  si  è  detto 
di  sopra i  e  ciò  fatto,  il  Cardinale  di  lui  Ni- 
pote, se  vi  èj   o  altro  congiunto,  e  non  es- 
sendovi, come  succedette  dopo    la  morte  di 
Benedetto  XIII,    e  XIV,    monsignor    mag- 
giordomo gli  ricopre    la  faccia ,    e  le    mani 
con  un  fazzoletto  di  Caffettano  bianco.   Sus- 
seszuentemenle  lo  stesso  m  msÌ2;nor  Maggior- 
domo  coH'ajuto  di  uno  delli  maestri  di  ce- 
rimonie della    cappella  Pontificia    pone    una 
borsa  di  velluto  cremisi  a'  piedi,    entro    la 
quale  sono  altre  tre  borse  di  velluto    rosso 
con  entro  medaglie  di  oro    in    una ,    di  ar- 
gento nella  seconda ,    e  nella    terza   di  me- 
tallo, che  sogliono  essere  tante,  per  quan- 
ti anni  ha  egli  regnato,  ed  avendo  da  una 
parte  la  di  lui  effigie,  rappresentano  nel  ro- 
vescio le  azioni  più  cospicue  del  dì  lui  Pon- 
tificato ,  come  suole  praticarsi  sino  da'  seco- 
li più  rimoli  con  Personaggi  cospicui  ;  e  ce 
ne  fanno  testimonianza  le    urne    sepolcrali, 
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e  vasi  cinerarj ,-  che  in  Roma   specialmente 
non  di  rado  si  rinvengono    in   occasione   di 
cavar  la  terra,  o  distrugger  le  antiche  fab- 
briche .  Ricopresi   di    poi    il    tutto    da    due 
maestri    delle    cerimonie    Pontificie    con   un 
gran  panno  rosso  di  seta,  e  rivoltate  sopra 
di  questo  le  parti  dell'  accennata  coltre  ,  che 
soglion  pender  di  qua    e  di  là  dalla  cassa ,. 
questa  si  chiude    ed  inchioda  ,  rogandosene 
con  pubblici  istromenti  il  notaro  dellA.  G. 
deputato  per  le  cause    del    palazzo  Aposto- 
lico ,    uno  de'  segretarj   di    camera  ,    e  quel 
notaro  capitolino ,  che  è  deputato  cancellie- 
re della  Basilica  Vaticana.  Ciò  seguito,  da' 
signori  Cardinali  si  consegna  questa  cassa  a' 
Canonici ,  e  quindi  chiusa  dentro    altra  più 
grande  di  piombo ,    sopra  di  cui   suol  farsi 
una  iscrizione  contenente  il  nome  del  defon- 
to  Pontefice ,  il  tempo    in    cui    visse    e    re- 
gnò,    ed  in    cui  morì,    quale    si   sigilla  coi 
sigilli  del  Camerlengo,  e  del  Maggiordomo, 
si  pone    finalmente    in  altra   più    grande  di 
legno ,  e  di  poi  si  dà  sepoltura  al  cadavere 
nella  nicchia  situata  sopra  la  porta,    ove  è 
il  vestiario  de'  cantori ,    e  quivi   resta  sin  a 
tanto ,  che  siagli  fatto  un  onorevole  mauso- 
leo ,  o  che  per  morte  del  successore  Ponte- 
fice convenga  trasportarlo  altrove,    mentre 
che  il  capitolo  della  Basilica  si  obbliga  for- 
analmente  di  restituire  il  cadavere  consegna- 
togli ,  ogni  qualvolta  ne  venga  richiesto . 

Nel  giorno  settimo,  terminato  già  di 
costruire  il  gran  catafalco,  che  erigesi  nel 
mezzo  della  gran  navata,  cioè  dirimpetto 
alli  due  altari  del  SSmo.  Sagramento,  e  del 
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coro,  dopo  la  messa  solenne  si  fa  l'asso- 
liuione  non  già  nella  cappella  solila,  ma 
bensì  d'intorno  ad  esso  catafalco.  A  que- 
sto fine  parandosi  il  celebrante  di  piviale 
nero ,  e  mitra  di  damasco  bianco ,  i  mae- 
stri delle  cerimonie  conducono  all'  altare 
quattro  signori  Cardinali  (  incominciandosi 
da  quelli  dell  Ordine  de' Vescovi)  parati  di 
cotta  sopra  il  rocchetto,  ammitto,  stola,  pi- 
viale nero ,  e  mitra  parimente  di  damasco 
bianco ,  e  precedendoli  la  croce  insieme  con 
altri  ministri  secondo  il  Cerimoniale  Episco* 
porum  ,  s' incamminano  tulli  verso  il  catafal- 
co, ed  ascesi  unitamente  per  la  scalinata  si- 
no al  ripiano  ,  quivi  si  pongono  a  sedere , 
cioè  il  celebrante  nel  faldistorio  di  mezzo 
dirimpetto  all'altare  del  coro,  e  colla  fac- 
cia rivolta  al  catafalco  medesimo  incontro 
alla  croce  ,  che  sosliensi  dal  suddiacono  9 
e  gli  altri  quattro  ne  quattro  angoli  sovra 
scabelli  nel  ripiano  medesimo  ,  Indi  canta- 
si da'  musici  i  soliti  r esponsor j ,  si  fanno  le 
cinque  assoluzioni  prescritte  dal  suddetto 
Cerimoniale  (lib.  2.  cap.  li.  num.  io.,  et  seq.). 
nell'esequie  de' Sommi  Pontefici,  de' Cardi- 
nali,  de' Vescovi,  e  de' Sovrani,  assistendo 
sempre  d'intorno  al  catafalco  i  Cavalleg- 
gieri  in  maggiore  numero  nella  guisa  di  già 
descritta ,  e  lo  stesso  praticasi  ne'  due  se* 
guenti  giorni .  Ne  qui  sarà  fuori  di  propo- 
sito riflettere ,  che  già  due  secoli  indietro 
i  Novendiali  celebravansi  ancora  per  i  Car- 
dinali defonti,  come  oltre  l'ordine  XV  di 
Pietro  Amelio  cap.  il 6.  ne  fa  fede  il  Ceri- 
moniale Romance  EcckòitB  di  Agostino  Patri- 
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SVuvendialibus  Cardinali  defuncto  celehrandis  . 
Questo  costume  però  andò  dipoi  in  disuso  ; 
<e  solamente  troviamo  in  questo  secolo,  che 
il  Ven.  Cardinale  Tommasi  nel  suo  ultimo 
testamento  ordinò ,  che  nel  nono  giorno  sì 
celebrasse  una  messa  di  Requiem  in  suffra- 
gio della  di  lui  anima.  • 
E'  facile  di  comprendere  che  questo 
catafalco  sia  uno  de' più  magnifici,  che  ve- 
dersi sogliono  in  Roma  \  e  siccome  dipende 
dal  genio,  e  talento  dell'Architetto,  che  si 
deputa  per  formarne  L'idea,  non  può  de- 
scriversi ;  ma  è  facile  altresì  di  persuader- 
si,  che  debba  sempre  esservi  una  magnifi- 
ca scalinata,  e  largo  ripiano,  acciò  possano 
in  questo  comodamente  farsi  le  suddette 
cinque  assoluzioni.  Suole  altresì  essere  or- 
nato di  molte  iscrizioni  e  pitture  a  guazzo 
a  forma  di  basso  rilievo  allusive  alle  azio- 
ni del  Defonto ,  il  di  cui  ritratto  vedesi  nel 
catafalco  medesimo  :  ed  è  fornito  di  conve- 
niente quantità  di  cera  bianca ,  che  suole 
consistere  in  libre  mille  per  ogni  giorno. 
Prima  però  di  far  le  consuete  cinque  assolu- 
zioni presso  del  catafalco,  nel  nono,  che  è 
l'ultimo  giorno,  si  recita  dal  Prelato  a  ciò 
eletto  l'orazion  funebre  in  lode  del.  Defon- 
to sopra  di  un  nudo  pulpito  situato  a  cor~ 
nu  Evangelii  sopra  i  gradini  dell'  altare  ;  e 
colle  suddette  assoluzioni  si  dà  fine  ai  No- 
vendiali . 

■i  Passando  alle  cose  civili ,  ed  a'  regola- 
menti,  che  prendonsi  per  la  quiete  della 
Città  ;    appunto    nelle    accennate   Congrega- 


é5 

stoni    generali    di;' Cardinali ,    sogliono    am- 
mettersi a  fare    il    complimento    di   condo- 
glianza   que'  Porporati ,    che    incaricati  sono 
degli  affari  delle  corti  straniere,  gliAmba- 
sciadori,  o  Ministri  de' Principi,    della  Re- 
ligione di  Malta,    di  Bologna,    e  di  Ferra- 
ra ec.    Ogn'  imo  di  essi  è  ammesso    in    una 
mattina  diversa,    secondo  che  ne  chiede    1 
udienza ,    e    fa  una  breve  orazione ,    in   cui 
condolendosi  della  morte  del  Papa  in  nome 
di  quello  j    di  cui  è   rappresentante ,    prega 
altresì  il    sacro  Collegio  di  proceder    solle- 
citamente   all'elezione    del  Successore    nella 
Persona  di    quello,    che    riconoscasi  ornato 
di  quelle  doti    che    necessarie    sono    in    chi 
deve    esser    Padre    comune ,    e    Capo    della 
Chiesa  universale .    Risponde  a  ciascheduno 
il  signor  Cardinal  Decano ,  ed  in  di  lui  as- 
senza il  più  anziano  Cardinale .  I  primi  pe- 
rò a  far  questo  uffizio  sogliono  essere  i  con- 
servatori del  Popolo  Romano .  Dopo  questo 
dovuto  atto,  ritornati  questi  alla  loro  resi- 
denza nel  Campidoglio,    quivi  o    allora,    o 
dopo  pranzo ,    previo    il    suono    della    gran 
campana,    tengono  il  Consìglio,    che    chia- 
masi de' cento  sì  per  arrotare  la  milizia  ur- 
bana ,  come  ancora  per  dare  que'  regolamen- 
ti, che  posson  loro  spettare  per  mantenere 
nella  Città  il  buon  ordine,  e  la  quiete  du- 
rante la  Sede    vacante ,    tempo ,    in    cui  ne' 
Secoli  più  rimoti  nascer  solevano  non    leg- 
geri   sconcerti .    Consiste  la    milizia   in  du- 
cenlo  sedici    soldati,    in    un    capitano,   che 
suol   essere  dell'ordine  de' cavalieri ,  un  al- 
tiere, che  si  dichiara  dallEmineniissimo  Ca- 
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mei-lengo ,  due  sargenti ,  nove  caporali ,  due 
tamburini,  un  foriero,  un  ajulante,  ed  un 
cancelìiero  ,  e  1'  uffizio  loro  spira  coli'  ele^ 
zione  del  nuovo  Pontelice ,  poiché  allora  si 
licenzia  questa  soldatesca .  Se  ne  costituisce 
il  quartier  generale  nel  portico  del  Campi- 
doglio sotto  1  accennata  abitazione  de' con- 
servatori, ed  altri  piccioli  quartieri  ne  quat- 
tordici rioni  della  Città  ;  ed  è  uflìzio  di  es- 
si far  la  ronda  sì  di  giorno,  che  di  notte; 
!a  custodia  del  ghetto ,  e  de'  ponti ,  eccet- 
tuato il  ponte  S.  Angelo ,  ove  a  tal  fine  si 
pongono  alcune  ben  sode  cancellate ,  è  ri- 
servata in  vigore  di  un  antico  privilegio  al- 
l'Eccellentissima  casa  Mattei ,  quale  in  que- 
sta circostanza  pone  in  piedi  un  corpo  di 
truppe  con  suo  uniforme  .  Imperocché  sic- 
come Roma  è  intersecata  dal  Tevere ,  ed  il 
Palazzo  Vaticano ,  in  cui  si  tiene  il  Concla- 
ve, resta  dalla  parte  di  questo  fiume,  che 
riguarda  il  ponte ,  ove  similmente  situali 
sono  i  due  rioni  di  Borgo ,  e  Trastevere , 
i  quali  poi  stendonsi  molto  verso  mezzo 
giorno ,  e  levante ,  così  per  la  sicurezza  dei 
sagro  Collegio  è  solito  di  separarsi  questi 
due  rioni  dal  restante  della  Città  mediante 
le  suddette  cancellale  ,  che  s' inalzano  di  qua 
dal  ponte  S.  Angelo,  e  di  là  dagli  altri  due, 
che  chiamansi  Quattro  Capi  oltrepassata  la 
Chiesa  di  S.  Bartolomeo  all'Isola,  e  Sisto, 
ove  appunto  incomincia  il  rione  di  Traste- 
vere.  Si  pubblica  similmente  da'medesimi  si- 
gnori Conservatori  un  Editto  ,  in  cui  si  ordi- 
na, che  ciascheduno  tener  debba  di  notte 
un   lume    acceso    ad    una    delle    finestre  di 
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sua  abitazione ,  e  che  abbassar  si  debbano 
parimente  nella  notte  i  tavolati  delle  bot- 
teghe ,  acciò  i  malviventi  non  possajio  met- 
tersi in  insidie  ;  ed  altri  regolamenti  si  dan- 
no per  la  vigilante  buona  custodia  delle 
porte ,  e  ponti  della  Città  . 

Molto  più  forti  sogliono  esser  quelli , 
che  publicansi  da  monsig.  Governatore ,  il 
quale  esercita  una  giurisdizione  assai  più 
ampia  in  tutta  la  Città ,  ed  anche  nel  rione 
di  iSorgo ,  convenendo  qui  di  avvertire ,  che 
sebbene  nelle  memorie  de' Conclavi  occorsi 
prima  del  1740  leggasi  questo  rione  com- 
messo alla  cura  di  altro  Prelato  in  qualità 
di  Legato  deputato  ;  dalla  Costituzione  però 
di  Clemente  XII  per  la  riforma  delle  spe- 
se del  Conclave ,  fu  tolto  intieramente  que- 
sto uffizio,  ed  •affidato  totalmente  alla  cura* 
e  vigilanza  del  Governator  di  Roma  anche 
questo  rione.  Egli  dunque  co' suoi  editti, 
previo  però  sempre  l' ordine ,  q  la  scienza 
de' Cardinali  capi  d  Ordini ,  provvede  a  tut- 
to ciò,  che  alterar  può  la  tranquillità,  e 
buon  ordine  della  Città.  Per  conclusione 
alla  perfine  di  questo  primo  articolo  sem- 
bra necessario  di  avvertire,  che  durante  si- 
milmente i  novendiali ,  in  molte  Chiese  di 
Roma  si  fanno  magnifici  funerali  in  suffra- 
gio ,  memoria ,  e  gratitudine  del  defunto 
Pontefice , 
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§.  II. 

Del  Conclave  ,  delle  funzioni  che  vi  sé 
fanno^  e  de'  provvedimenti^  che  si  prendono  sino 
all'  elezione  del  nuovo  Papa  . 

J/Nè  primi  secoli   della  Chiesa    doven- 
dosi   eleggere    il    nuovo    sommo    Pontefice , 
non  v'è  dubbio  che  il  Clero,  e  Popolo  Ro- 
mano si  adunassero  in  quelle  grotte    mede- 
sime, e  luoghi  rimoti ,  ove  celebrar  si  sole- 
vano i  divini  Uffizj.  Data  di  poi  da  Costanti- 
no la  pace  al  cristianesimo,    e    cresciuto  il 
numero  de' fedeli,  sebbene  i  Cardinali  del- 
l' ordine  de'  Vescovi  avessero  in  questa   ele- 
zione la  parte  maggiore ,  come   rilevasi   dal 
decreto  di  Niccolò  II    cap.  in   nomine  Domi- 
ni distinct .   25,  nondimeno  v'interveniva  an- 
cora il  restante  del  clero,  e  il  popolo.  Quin- 
di è,  che  siccome  nel  l'uno,  e  nell'altro  tro- 
vavansi  parecchi  personaggi  ricchi ,  e  poten- 
ti, è  facile  di  congetturare,  che   li  partico- 
lari impegni,  o  gì' interessi  di  qualche  par- 
te del  popolo  cagionassero  non  pochi  disor- 
dini :   e  questi  sono  ben  noli  a  quelli,    che 
hanno   qualche    cognizione    della  Storia  Ec- 
clesiastica :    e  da  ciò  prese  motivo    qualche 
alterazione  che  fu   fatta  rispetto   alla  forma 
della  elezione  del   Pontefice,    dal    che    lungi 
dal  restar  banditi  i  disordini,  si  accrebbero 
sempre   maggiormente,    e  più    pregiudiziali 
alla  Chiesa  ne  pullularono.    Per   ovviare  a 
ledi  disordini,  nel  Concilio  Latcranense  III 
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celebrato  nell'anno   1179  da  Alessandro  III 
fu  stabilito  (cap.  licetde  electione  in  6.) ,  che 
]'  elezione  del  Papa  si  faccia  dai  soli  Cardi- 
nali,  e  quello  s'intenda  eletto,  in  cui    con- 
corrono   due    terze    parti    de'  voti ,    essendo 
ciò  stato  necessario  per  evitare    gli   scismi, 
come  riflette  il  Panvinio  nelle  note  alla  vi- 
ta di  Alessandro  III  scritta  dal  Platina .  Far 
solcasi  in  tali  tempi  la  elezione    nella  Basì- 
lica Lateranense,  o  nella  Vaticana,  e  qual- 
che volta  anche  altrove:  ma  i  Cardinali  ivi 
congregati  dopo  aver  dato  il  voto ,  e  disciol- 
ta l'adunanza    ritornavano    alla    loro  abita- 
zione, la  quale  esser    soleva    presso   quella 
Chiesa,  di  cui  portavano  il  titolo,  e  questo 
è    il    motivo,    perchè    da  Cencio  Camerario 
nel  suo    libro    De  Censibus   R.  E.  non    si    fa 
menzione    alcuna    di   Conclave,    poiché    nel 
xil    secolo,   in  cui  visse    questo    scrittore, 
non  ve  n'era  la  legge.   Riconosce  questa  per 
autore  il   B.  Gregorio  X,  il   quale  nel  Con- 
cilio di  Lione  celebrato  nell'  an.    1274    sta- 
bilì, che  dieci  giorni  dopo  la  morte  del  Pa- 
pa, i  Cardinali  adunar  debbansi  in    un  pa- 
lazzo chiuso,  ove  abitando  in    comune    ab- 
bia ciascheduno  una  cella  con    uno,    o  due 
famigli,  con  altri  provvedimenti,    che  leg- 
gonsi  nel  cap.  ubi    periculum    de    elect.  in  6. 
Clemente    V,    a    cui    dovette    esser    sempre 
presente  quello,  che   succedette  nella  esalta- 
zione di  sua  persona  al  Pontificato,  avendo 
nel    i3io   tenuto   un  Concilio    in  Vienna  di 
Francia,   quivi  fece    quella  celebre    costitu- 
zione, che  tra  le  Clementine  de  elect.    inco- 
mincia iVe  Romani ,  ed  in  cui  si   prescrive, 


3o 

che  i  Cardinali ,  Sede  vacante,    non  possane* 
esercitar  la  giurisdizione  Pontificia,  ne  alte- 
rar punto  di  ciò,  che  fu  stabilito  nel  Con- 
cilio Lugdunense  ;  che  in  tal    tempo    conti- 
nui   l'uffizio    del  Camerlengo,    e    del    Peni- 
tenziere maggiore ,    e  venendo    uno    di    essi 
a  morire,  il  sagro  Collegio  possa  surrogarne 
un  altro,  il  quale  eserciti    1  uffizio    medesi-» 
ino  sino  all'elezione    del    nuovo  Papa  j    che 
morendo    questo    extra    curiam ,    1'  elezione 
far  debhasi ,  ove  era  il   luogo   dell'udienza, 
con  altre  più  distinte    disposizioni,   che   di- 
stesamente possono  leggersi  nella  sovrasta- 
ta costituzione.  Clemente   VI  con  sua  bolla 
del    1 353    permise  loro  d'aver  seco  due  fa- 
miliari chierici,  o  laici,   e  «cortine  ne' Ietti, 
e   prescrisse  il   numero ,    e  la  qualità  de'  ci- 
bi.  Giulio  II  nel    i5o3    dichiarò  nulla  qua- 
lunque elezione  simoniaca,  non  ostante  che 
seguita    fosse    a    voti    pieni,    ne    s'  intenda 
giammai  convalidata  in  veruna   maniera,    e 
aggiungendo    gravissime    pene    contro    quei 
Cardinali,  che  rei  fossero  di  un  «ì  enorme 
reato.  Paolo  IV  nel   1 558    proibì    espressa- 
mente sotto  pene  gravissime ,  che  vivente  il 
Papa,  trattar  si  possa  da' Cardinali  della  e- 
lezionc  del  successore.  Pio  IV  eolla  sua  co- 
stituzione ,    che    incomincia  De  eligendìs  del 
i562   ordina,  che  per  dieci  giorni  aspettare 
si  debbano  i  Cardinali  assenti  ;   che  entrati 
nel  Conclave,   debbasi  in  ogni  giorno    fare 
lo    scrutinio;    che    non    volendo    taluno  dei 
Cardinali  entrare  in  Conclave,   ciò  non   sia 
d'impedimento  agli  altri  di  procedere  all'e- 
lezione; che  il  sagro  Collegio,   durante    la 
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vacanza  della  Sede ,  non  abbia  giurisdizione 
alcuna  in  quelle  cose,  che  direttamente,   e 
privativamente  spettar  potevano  al  Pontefi- 
ce ,  allorché  vivea  ;    che    il   Camerlengo   in 
questo  frattempo  non    possa  conceder  trat- 
te   per    1'  estrazione  de'  grani ,    ne  condona* 
re  delitti  ;    che  le    celle    del  Conclave  deb- 
bano distribuirsi   a    sorte  ;    che    i  Cardinali 
deputati  alla  clausura,  e  custodia  del  Con- 
clave debbano  spesso    visitarlo ,    ed    invigi- 
lare,   che  non  si  facciano  buchi    nelle  mu- 
ra ,    ne'  solari ,    ne'  pavimenti  ;    che  il  terso 
conclavista  debba  concedersi  per  voti  segre- 
ti :  che  i  conclavisti  debbano  essere  appro- 
vati da' Cardinali;    che  da' Cardinali    mede- 
simi scelti    siano    gli    altri    conclavisti,   dei 
quali  si  è    parlato    nel    §.   precedente  ;   die 
chiuso  il  Conclave ,    non  si   mandino    fuori 
di    esso    lettere  ec.    Proibisce    parimenti ,    e 
dichiara  nulle  le  scommesse  intorno  alla  c- 
ìezione    del    Papa  ;    ingiunge    ai    Prelati  ,    i 
quali   stanno    alla    custodia    delle    ruote    dì 
avvertire ,  che  insieme  co'  cibi  per  la  tavo- 
la ,  non  siano  furtivamente  introdotte  lette- 
re ,  viglietti  ec.  ,  dichiara ,  che  i  conclavisti 
dopo  essere  usciti  per  motivo    d'infermità, 
non  possano  nuovamente  entrarvi ,    e  final- 
mente esorta  i  Cardinali  di   procedere    alla 
elezione  senza  riguardi  umani. 

Più  copiosa ,  e  più  precisa  delle  già  ri- 
ferite è  la  Bolla  di  Gregorio  XV,  che  in- 
comincia Memi  Patris  pubblicata  nel  1621, 
in  cui  si  prescrive  la  forma ,  e  leggi  da  os- 
servarsi nella  elezione.  Non  si  dà  qui  il 
ristretto  di  tal   bolla,    perchè   ella   è   assai 
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nota ,  ed  in  occasione  di  Sede  vacante ,  ve- 
desi  nelle  mani  quasi  di  ognuno:  siccome 
parimente  nolo  è  il  cerimoniale  dello  stes- 
so Pontefice .  Basterà  di  aggiungere  ,  che 
Urbano  Vili  con  sua  costituzione  ,  che  in- 
comincia ad  Romani  Pontificis  de'  28  gennajo 
1625  confermò  specificamente  l'ima,  e  l'al- 
tro ,  e  ne  ingiunse  la  più  esatta  osservanza . 
Finalmente  a'  giorni  nostri  Clemente  XII 
colla  sua  bolla  Apostolatus  Officium  de'  4  ot- 
tobre del  1702  dopo  di  aver  confermato  le 
costituzioni  fatte  da'  suoi  antecessori  sopra 
questa  materia,  esortati  i  Cardinali  a  ben 
considerare  la  rilevanza  della  grand'  opera, 
che  sono  per  fare ,  e  spogliarsi  perciò  di 
ogni  interesse,  e  riflesso  umano,  ordina, 
che  nelle  Congregationi  de'  capi  di  Ordini 
si  trattino  solamente  gli  affari  di  minore 
importanza,  ed  i  più  gravi  nelle  generali, 
con  che  però  le  risoluzioni  prese  in  quelle, 
rivocar  non  si  possano  se  non  che  in  que- 
ste colla  pluralità  de' voti;  che  rimuover 
non  si  possano  i  Ministri  della  S.  Sede , 
ma  quando  lo  richieda  la  positiva  giuridi- 
camente provata  mancanza  di  taluno  di  es- 
si, posila  sospendersi  sino  all'elezione  del 
futuro  Pontefice;  che  i  tre  Cardinali  depu- 
tati alla  custodia  del  Conclave  ,  debbano 
farne  la  visita  due  volte  la  settimana ,  ac- 
ciò non  facciasi  apertura  veruna  :  e  che  ad 
essi  spetti  di  concedere ,  e  ripartire  tra' 
Cardinali  viciniori  le  celle  degli  assenti  , 
non  essendo  lecito  a  veruno  di  appropriar- 
sele di  suo  arbitrio  ;  che  non  possano  man- 
darsi fuori   del    Conclave    ne    stampati,   nò 
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•critti  a  mano  gli  scrutinj  ,  che  in  esso  due 
volte  al  giorno   si  fanno  ;    prescrive    il    nu- 
mero   de' conclavisti ,    de  quali    parlato    ab- 
biamo nel   §.   antecedente  ;  concede   al  Peni- 
tenziere   maggiore    la    facoltà    di    assolvere 
cui?)  reincidentia  quelli ,  che  irretiti  fossero 
da  censure  riservate  al  pontefice,  e  da  non 
esserne  assoluti  se  npn  che  in  articulo  raor- 
tis  ,  quali  però  sopravvivendo,  ricorrer  deb- 
bano   al    nuovo  Pontefice  :    ordina ,    che    se 
durando    la    vacanza    della    Sede  Apostolica 
insorga  nella  cristianità ,  o  a  taluno  de'Ve- 
scovi  qualche  emergenza,  la  quale  non  sof- 
fra dilazione  per    il   provvedimento,    si    ri- 
metta dal   sagro  Collegio  pei*  modo  di  pro- 
visione al  Prefetto ,  q  a'  Cardinali  di  quella 
Congregazione ,    al  di  cui    esame    verisimil- 
mente  rimessa  sarebbe  dal  Pontefice ,  acciò 
prendano  quelle  determinazioni,  che  crede- 
ranno  pjù   convenienti   all'aliare,  e  che  dal- 
l'Uditore  della  segnatura  di  giustizia  si  spe- 
discano le  citazioni ,    e    ricorsi ,    che    spedir 
soleansi    dall'Uditore    flel    Papa;    sopprime 
l' uffizio   di  Governator    del  Conclave ,    e  di 
Borgo;  volendo,  che  in  tempo  di  Sede  va- 
cante   il  Governatore    di  Roma    eserciti    in 
Borgo     la    giurisdizione     medesima  ,     quale 
prima  vi  esercitava ,    e  che    il   governo  del 
Conclave  esercitato  sia  dal  Maggiordomo  del 
palazzo  Apostolico,  a  cui  vuole,    che  dalla 
reverenda  camera  Apostolica  si  paghino  scu* 
§\i  mille  in  ogni  mese  per  trattare  i  Prela.- 
l'i ,    che    vanno    ad    assistere  alle    ruote  del 
Conclave .   Alla  bolla  si  unisce  il  chirogra- 
fo emanato  come  dicemmo   li  24  dicembre 
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1 732,  in  cui,  oltre  l'ordine  già  riferito 
delle  materie  da  trattarsi  in  ciascheduna 
delle  Congregazioni  de'  novendiali  (  quale 
ordine  però  non  è  cosi  inalterabile ,  che  se- 
condo le  diverse  circostanze,  ed  emergenze 
non  possa  in  qualche  parie  mutarsi)  si  fis- 
sano le  provvisioni  de' conclavisti ,  ed  altre 
spese  del  Conclave,  e  si  danno  altri  buoni 
regolamenti  per  la  sicurezza,  custodia,  mon- 
dezza ,  e  quiete  del  medesimo  ■.  Con  tanta 
diligenza,  ed  avvedutezza  hanno  sempre  i 
sonimi  Pontefici  provveduto  alla  buona  re- 
golare elezione  de'  loro  successori. 

Il  descrivere  la  struttura  del  Concla- 
ve ,  riuscirebbe  cosa  non  meno  difficile ,  che 
stucchevole,  bastando  di  concepire,  che  una 
parte  del  palazzo  Vaticano  vien  ristretta  da 
muri ,  che  a  tal  fine  si  inalzano ,  restando^ 
vi  una  sola  porta ,  per  cui  si  entra ,  ed  in 
cui  per  mezzo  di  uno  sportello  si  dà  udien- 
za agi  Ambasciatori  de' Principi ,  quando  ne 
han  bisogno.  Questo  recinto  dividesi  in  ceU 
le,  e  fatta  l'assegnazione  de' luoghi  per  i 
conclavisti,  quelle  di  servigio  de' Cardinali 
si  estraggono  a  sorte.  I  Cardinali  creali 
dall' ultimamente  morto  Papa  sogliono  pa- 
rarle di  panni  paonazzi,  e  gl'altri  di  pan- 
ni  verdi;  ed  è  agevole  di  congetturare,  che 
non  possono  starvi  molto  agiatamente.  Chi 
ne  volesse  una  qualche  descrizione ,  può 
vederne  una  ossatura  in  iscorcio  nelle  no- 
te del  P.  Catalano  al  Patrizio,  ove  egli  ne 
riferisce  i  principj ,  i  progressi ,  e  le  non 
poche  variazioni  fattene  in  diversi  tempi 
non  già    nella   parte    sostanziale    prescritta 
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dalle  costituzioni  Apostoliche,  ma  bensì  nel- 
T  accidentale ,    e    ciò    secondo  il   bisogno ,  e 
l'esigenza  de' tempi. 

Due  quartieri  s' inalzano  nella  gran  piaz- 
za di  s.  Pietro,  cioè  in  quella  che  guarda 
il  palazzo  Pontificio,  uno  a  pie  delle  scale 
della  Basilica,  e  quivi  fa  sua  dimora  con- 
tinuamente un  buon  numero  di  soldati,  V 
altro  contiguo  al  colonnato ,  per  dimora  del- 
la guardia  Svizzera  ,  la  quale  ha  ancor 
quivi  l'artiglieria.  Altri  soldati  dimorano 
tiel  quarliero  stabile  contiguo  al  colonnato 
medesimo  dalla  parte  opposta ,  ove  suole 
continuamente  tenersi  un  corpo  di  guardia, 
allorché  il  Papa  dimora  nel  palazzo  Vatica- 
no.  I  cavalleggieri  si  trattengono  nel  loro 
quartiere  situato  presso  la  porta ,  che  per- 
ciò dicesi  de' cavalleggieri  ;  ed  un'altra  com- 
pagnia di    soldati    si  aauartiera    vicino    alla 
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chiesa  di  s.  Spirilo,  e  questa  custodir  de- 
ve la  chiave  del  resici  lo  ,  che  si  fa  pei" 
chiudere  l'apertura  della  Lungara . 

Dopo  dunque  i  novendiali  nella  matti- 
na ,  che  siegue  immediatamente ,  i  Cardina- 
li si  portano  di  nuovo  a  s.  Pietro ,  e  qui- 
vi dal  Card.  Decano  celebrasi  pontificalmen- 
te nella  cappella  del  coro  la  Messa  De  Spi- 
ritu  Sancto  coli'  intervento  di  tutti  quelli, 
che  hanno  luogo  nella  cappella  Pontificia, 
e  questa  terminata ,  e  deposti  dal  celebran- 
te gl'indumenti  sagri,  il  Prelato  già  depu- 
tato per  far  l'orazione  latina  De  eligendo 
Sumfno  Pontifice  assistito  da  uno  de'  maestri 
di  cerimonie  si  porta  nel  mezzo  del  coro , 
ove  inchinatosi  alla   croce ,   ed  a'  Cardinali 
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ascende  un  pulpito   con    coltre  di    broccato 
l'osso,  e  quivi  la  recita  :  e  perchè  bene  sps- 
so  questo  Prelato  è  trascelto  tra  il  cetto  de 
Vescovi,  parasi  in  questa  occasione  di  ammit- 
to ,  piviale ,  e  mitra ,    che  sempre    tiene  in 
testa,  frattanto  che  recita  l'orazione.  Que? 
sta    finita ,  il    terzo    maestro    di    ceremonie 
vestito  di  soprana  paonazza    colla    croce  a- 
stata  avendo  ai  lati  due  ostiarii  o  siano  uf- 
ficiali detti  di    virga  ruhea  ,    portando    per 
loro  distintivo  un  piccolo  bastoncino  coper- 
to di  velluto  cremisi  ornato  dj  argento  nel- 
l'estremità   e  nel   mezzo,  si  porta     innanzi 
all'  altare ,    ove    genuflesso    sopra  1'  ultimo 
gradino,  da  due  cantori  della  cappella  Pon- 
tificia s' intuona  Y  Inno  Veni  Creator  Spiritasi 
e  terminata  la  prima  strofe   alzansi  tutti  in 
piedi,  e  precedendo  la  suddetta  croce  colla 
immagine  del  Crocefisso  rivolta  a'  Cardina- 
li, s' incamminano  questi  a  due  a  due  proces- 
sionalmente  verso  il  Conclave  in    mezzo  a' 
mazzieri,    e  cavalleggeri ,  i  quali  a  tal  fine 
si  ritrovano  schierati  in  due  ale  con  pisto- 
le   in    mano    sino    alla    porta    maggiore    di 
questo  gran  Tempio,  e  li  prendono  in  mez- 
zo successivamente.  E  qui  deve  notarsi,  che 
in  questa  circostanza  immediatamente  dopo 
la  croce  siegue  l' ordine  de'  Vescovi ,  di  poi 
quello  de'  Prelati  ,    e  quindi  i  Diaconi ,  che 
seguiti  esser  sogliono  dalla  Prelatura  di  o- 
gni  ordine,  e  da  gran  parte  della    nobiltà 
romana  ;    e    solo  monsignor  Governator   di 
Roma  prende  il  suo  luogo    lateralmente    in 
vicinanza  dell' Eminentisshno    signor  Cardi- 
nal Decano.  In  questa  forma  ascesa  la  sca^ 


la ,  che  chiamasi  del  Maresciallo  ,  entrati 
che  sono  i  signori  Cardinali  nella  cappella 
Paolina  ,  non  vi  ammettono  se  non  che  i 
maestri  di  cerimonie ,  ed  il  segretario  del 
sagro  Collegio  :  mentre  che  finito  il  suddet- 
to Inno ,  e  detta  dal  signor  Cardinal  Deca- 
no a  cornu  Epistolae  dall'  altare  1'  orazione 
Deus  qui  corda  Fidelium  ec. ,  da  uno  de' mae- 
stri di  cerimonie  dicesi  ad  alta  voce  extra 
omnes  ;  e  con  ciò  si  chiude  la  porta  della 
cappella  :  entro  di  cui  si  leggono  le  costi* 
frizioni  Apostoliche  già  di  sopra  accennate, 
e  da  ciaschedun  Cardinale  se  ne  giura  so- 
lennemente l'osservanza;  dopo  di  ciò  fatta 
d:il  Cardinal  Decano  una  breve  zelante  al- 
locuzione orlatoj-ia  a'  signori  Cardinali  dì 
provvedere  sollecitamente  la  Chiesa  di  un, 
ottimo  Pastore,  vien  chiamato,  ed  ammes- 
so al  giuramento  di  fedeltà  il  maggiordomo 
come  Governatore  del  Conclave  .  Quindi 
perchè  le  suddette  costituzioni  esortano  ben- 
sì,  ma  non  obbligano  i  Cardinali  a  restare 
in  questo  giorno  in  Conclave,  quelli,  che 
da  particolari  emergenze  ne  sono  chiamati 
fuori ,  ritornano  alle  proprie  abitazioni  a 
bandinelle  chiuse  per  ricondursi  nella  sera 
alle  celle  loro  toccate  in  sorte. 

Nel  dopo  pranzo  ammessi  sono  a  pre- 
stare il  Eriuramento  il  Maresciallo  del  Con- 
deve  ,  I  Uditor  della  Camera ,  il  Tesorie- 
ro ,  i  Conservatori  di  Roma ,  ed  il  Vice-Ca- 
stellano del  Castel  S.  Angelo,  e  tutti  quel- 
li ,  a' quali  suole  essere  affidata  la  custodia 
del  Conclave,  de' quali  parleremo  più  sot- 
to .  Fanno  essi  tre  genuflessioni }  e  prestano 
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il  giuramento  nelle  mani  del  Cardinal  De- 
cano alla  presenza  degl'  altri  Cardinali  ve- 
stiti di  croccia ,  che  assumono  prima  di  en- 
trare nella  cappella  Sistina ,  e  se  la  pongo- 
no sopra  la  mozzelta,  e  stanno  ivi  sedendo 
in  linea  dalla  parte  del  vangelo  coperti  di 
berretta.  Il  giorno  tutto  e  parte  della  se- 
ra si  occupa  in  ricever  visite  specialmente 
degli  Ambasciatori ,  e  Ministri  de'  Principi 
esteri,  Prelati,  Principi,  Cavalieri  ,  ed  al- 
tra nobiltà  di  ogni  rango  sino  a  tanto ,  che 
ritornali  i  Cardinali  lutti  al  Conclave  ,  in 
un'  ora  conveniente  da  uno  de'  maestri  del- 
ie cerimonie  si  dà  con  un  campanello  il  se- 
gno,  che  debban  tulli  partire,  e  tpieslo  si 
replica  due  altre  volle  interpolatamente  : 
sicché  restati  soli  i  Cardinali  con  lutti  quel- 
li, che  abbiam  di  sopra  accennato  aver  luo- 
go nel  Conclave,  chiudesi  questo  al  di  den- 
tro ,  e  al  di  fuori ,  restando  una  delle  chia- 
vi della  clausura  interna  presso  il  Camer- 
lengo,  l'altra  presso  il  maestro  delle  ceri- 
monie ,  e  quella  della  clausura  esterna  pres- 
so il  suddetto  Maresciallo,  e  di  tale  clau- 
sura se  ne  roga  pubblico  istromento  dal 
suddetto  maestro  di  cerimonie  in  seguito  dì 
altro  preventivo  istromento  della  clausura 
esteriore  fatto  da  monsig.  Commissario ,  ed 
originalmente  consegnato  in  mano  del  mae- 
stro di  cerimonie,  come  prescrive  la  citata 
holla  di  Urbano  Vili ,  e  di  poi   da'  capi  di 

ordini  insieme  col   Camerlengo    si  fa   la  vi- 
ci •     - 

sita,  per  riconoscere,  se  taluno  restato  ivi 
fosse  ohre  i  di  già  approvati  conclavisti. 
Avverte  il  P,  Catalano,  che  il  nome  di  Ma- 
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ì'osciaìJo  non  trovasi  uè'  ceremonjaii  della 
Cliiesa,  e  nò  tampoco  degli  antichi  diarj  , 
ne'  quali  pei*  altro  trovasi  quello  di  casto* 
de,  e  questi  eran  due,  cioè  il  Maggiordo- 
mo ,  ed  uno  de'  nobili  romani  più  ragguar- 
devoli. La  diversità  del  nome  poco  impor- 
ta ,  perchè  1'  uffizio  in  verità  è  lo  slesso . 
L  origine  di  esso  può  credersi ,  che  proven- 
ga dalla  commissione  data  da  Gregorio  X 
nel  citato  cap.  Ubi  Periculum  de  elect.  in  6., 
e  precisamente  nel  §.  Praeterea ,  aJli  rettori 
ed  ulfiziali  di  quella  città,  in  cui  occorresse 
di  far  l' elezione  del  Papa ,  di  accudire  alla 
esecuzione  di  quello  avea  egli  prescritto» 
Sembra  dunque  verisimile,  che  per  toglie- 
re ogni  dubbio  ,  e  forse  ancora  discordia 
tra  nobili  pretendenti,. che  i  seguenti  Pon- 
tefici abbiano  ristretta  questa  commissione 
in  due,  cioè  nel  primo  de' Conservatori  del 
popolo  romano ,  che  custodisce  una  ruota , 
e  nel  Maresciallo .  Per  molto  tempo  godet- 
te di  questo  onorevole  grado  la  famiglia 
Savelli  ,  quale  estinta  nel  17 12  Clemente 
XI  lo  conferì  al  principe  Augusto  Chigi 
con  suo  Breve  de'  ventitre  marzo ,  e  Bene- 
detto XIV  con  altro  suo  breve  del  primo 
settembre  1740  dejutogli  per  coadiutore 
l'odierno  principe  l'on  Agostino  Chigi,  e- 
sprimendosi  in  ami  i  i  Brevi  ad  tui  vitam. 
ec.  Il  Maresciallo  dunque  dopo  di  aver  pre- 
stato il  giuramento  ,  portasi  al  quarto  de- 
stinatogli nel  palazzo  Vaticano  situato  vicino 
la  porta  del  conclave  per  poterla  aprire  ,  e 
serrare  secondo  le  occorrenze ,  ed  ogui  volta 
che  entrano  i  Cardinali ,  che  vengono  di  fuori* 


Anche  i  Conservatori  ,  e  Priore  cìci  Po<* 
polo  Romano  si  portano  con  treno ,  e  fioe^ 
chi  al  Conclave  in  questo  giorno  per  pre* 
stare  il  giuramento ,  che  prestasi  dal  primo 
Conservatore  in  nome  degl'  altri  genuflesso 
avanti  l  Eminentissimo  Decano,  e  dopo  fat- 
te le  visite,  il  suddetto  primo  Conservatore 
è  accompagnato  al  suo  quarto  di  ahitazione 
«ssegnatogli  per  tutto  il  tempo  del  Conclave 
per  assistere  alla  prima  ruota .  E  perchè  in 
questo  tempo  egli  trattar  deve  i  suoi  custodi, 
ed  altre  persone  di  rango,  perciò  dalla  ca- 
mera capitolina  gli  si  paga  ìhensualmente 
un  congnio  assegnamento,  che  fu  conferma- 
to da  Clemente  XII. 

Riguardo  alle  ritrite ,  convien  riflettere 
a  ciò,  che  riferisce 'Paris  de  Grassis ,  che 
fu  primo  maestro  di  cerimonie  nel  Concla- 
ve tenuto  dopo  la  morte  di  Pio  II.  Dice 
dunque  ,  che  avendo  con  la  pratica  conosciu- 
to, che  lo  sportello,  o  finestrino,  per  cui 
prima  del  suo  tempo  s' introducevano  i  ci- 
bi (e  forse  parlavasi  di  fuori  co'  Cardinali) 
porgeva  occasione  a  molte  frodi ,  egli  pro- 
pose,  che  in  angulo  nllquo  ibi  proximo  fiat  una 
rota',  i  Cardinali  lo  approvarono;  e  da  ciò 
conchiude  il  Catalano  avere  avuto  origine 
le  ruote ,  che  in  ogni  si  costruiscono  nel 
Conclave .  Quattro  dunque  sono  queste  :  la 
prima  è  situata  in  cima  della  scala  regia 
detta  di  Costantino,  ed  è  commessa  alla  cu- 
stodia de'  signori  Conservatori ,  il  primo  de' 
quali ,  come  si  è  già  detto ,  fa  sua  continua 
dimora  in  un  appartamento  ivi  contiguo ,  e 
con  esso  la  custodiscono  a  vicenda  i  votanti 
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dì  segnatura.  La  seconda  è  posla  dalla  par- 
te di  Belvedere  ,  ed  è  guardata  da  Patriar- 
chi, Arcivescovi,  e  Vescovi  assistenti  al  So- 
glio Pontificio,  e  Prolonotarj  Apostolici  ;  la 
terza,  che  è  quella,  a  cui  sovrasta  l'orolo- 
gio ,  è  custodita  dà'  Prelati  Uditori  della 
sagra  Ruota  insieme  col  maestro  del  sagro 
Palazzo  Apostolico,  che  va  unito  al  lor  Col- 
legio .  La  quarta  perfine  è  guardata  da  Pre- 
lati chierici  della  R.  Camera .  Le  incomben- 
ze di  questi  custodi  si  leggono  nella  costi- 
tuzione dai  noi  dì  sopra  citata  di  Pio  IV  , 
óve  dicesi  :  Praelatì  ad  custodia™.  Ccnclawis 
deputati  sub  poena  perjurii  ,  et  suspensionìs  a 
divinis  maxima  et  exquisita  diligentia  utantur 
in  inspiciendis ,  ac  perscrutandis  epulis ,  aliisve 
rebus,  ac  personis  Conclave  intrantibus ,  et  de 
€o  exeuntibus ,  ne  sub  earuxn  rerum  velamine 
lìtterae ,  aut  notae ,  vel  signa  aliqua  transmit- 
tantur . 

Chiusa  dunque  la  porta  del  Conclave, 
la  di  cui  chiave  esterna  si  conserva  dal  Ma- 
resciallo ,  come  abbiamo  accennato  (  sicco- 
me parimente  le  chiavi  delle  ruote  dalla 
parte  interna  custodir  si  debbono  dal  pri- 
mo maestro  di  cerimonie  a  tenore  di  ciò  s 
che  prescrive  il  Chirografo  di  Clemente  XII 
§.  Incarichiamo)  ,  nella  seguente  mattina  .ad 
ora  competente,  dopo  dato  il  segno  col  cam- 
panello ,  tutti  li  signori  Cardinali  vestiti  di 
croccie  si  adunano  nella  capella  Sistina, 
ove  dall'  Emo.  Decano  si  celebra  la  messa 
de  Spiritu  Sancto ,  in  cui  comunica  tutti  gli 
altri  Cardinali  x  che  perciò  assumono  la  sto- 
la bianca  sopra    le    croccie.    Questa    finita, 
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dagli  scopatori  si  porta  dinanzi  all'  altare  ìa 
mensa  dello  scrutinio ,  e  gli  scabelli  per  gli 
Emi.  scrutatori ,  e  ricognitori .  Indi  dal  pri- 
mo maestro  di  cerimonie  lettosi  ad  alta  vo- 
ce l'istroinento  della  clausura  del  Concla- 
ve si  distribuiscono  alle  EE.  LL.  i  soliti  fo- 
gli in  istampa  dello  scrutinio  fatti  nella  for- 
ma prescritta  da  Gregorio  XV ,  e  recitato 
da  monsignor  Sagrista  vestito  di  cotta  ,  e 
stola  l'Inno  Veni  Creator  Spiritus',  restan  so- 
li i  Cardinali  per  il  primo  scrutinio ,  facen- 
dosene uno  la  mattina ,  ed  un  altro  nel  do- 
po pranzo .  In  questo  giorno  appunto  pri- 
ma dello  scrutinio  si  fan  chiamare  alla  Si- 
stina tutti  i  conclavisti,  ove  prestano  il  giu- 
ramento dell'  osservanza  del  silenzio  di  ciò  , 
che  si  fa  da'  signori  Cardinali  nel  Conclave  . 
La  mattina  si  celebra  sempre  la  suddetta 
Messa  de  Spirita  Sancto ,  e  nel  dopo  pranzo 
si  dice  l' Inno  Veni  Creator ,  sin  a  tanto  che 
piaccia  alla  divina  misericordia  di  dare  alla 
Chiesa  il  nuovo  Pastore . 

Per  ottener  la  qual  grazia ,  non  si  man- 
ca di  fare  nella  Città  tutta  incessanti  fervo- 
rose preghiere .  Perciò  nella  stessa  prima 
mattina  dal  Clero  secolare  rappresentato 
da'  Parrochi ,  congiuntamente  con  gli  Ordini 
Regolari  mendicanti  s'incominciano  le  pro- 
cessioni dalla  Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
maso  sino  al  primo  cortile  del  palazzo  Va- 
ticano cantandosi  le  Litanie  de' Santi,  ed  al- 
tre preci  ordinate  in  un  libretto ,  che  si 
stampa,  e  distribuisce  a  tal  fine:  la  quale 
processione  continuasi  a  fare  in  ogni  matti- 
na, sino  a  tanto  che  non    viene   pubblicata 
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1'  elezione .  E  siccome  nel  secondo  cortile  e-« 
ripesi  un'Altare,  perciò  era  solito ,  non  ha 
guari,  (e  vivono  anche  in  oggi  ah  uni  Par- 
rochi ,  i  quali  ciò  praticarono  )  che  prima 
d'incominciare  le  preci,  'il  Camerlengo  del 
Clero  dallo  stesso  cortile  colla  faccia  rivol- 
ta al  C  mclave  interrogasse  ad  alla  voce  : 
Habemus  Pontificarne  E  se  venivagli  risposto 
di  nò;  allora  dopo  le  preci,  da' Musici  del» 
la  cappella  pontificia  s'  intuonava  l'introito 
della  Messa  de  Spiritu  Sancto ,  la  quale  an- 
che in  oggi  si  celebra  nell'altare  accennalo, 
assistendovi  il  suddetto  clero .  Di  questa 
pratica  non  trovasi  vestigio  alcuno  ne  Ceri- 
moniali ,  e  né  tampoco  ne'  Diarj  :  laonde 
può  credersi  fosse  in  tempi  a  noi  vicini  sur- 
rogata all'altra,  di  cui  ci  avvisa  il  Mucan» 
zio,  ed  era,  che  giunto  il  clero  nel  corti- 
le. Vaticano  prima  di  dire  le  preci,  ed  il 
Ferii  Creator  fermavasi  alquanto,  si  forte  Crux 
proferatur  electionis  nuntia .  Ma  1  una ,  e  l'al- 
tra cerimonia  è  andata  già  in  disuso .  In 
tutte  le  Chiese  similmente  sì  di  Roma ,  che 
della  Cristianità  in  ciasceduna  Messa  si  di- 
ce la  colletta  prò  eligendo  Summo  Pontifice  a 
tenore  de' Sagri  Canoni.  E  finalmente  per 
ordine  dell'  Emo.  Vicario  si  espone  indie 
Chiese  dj  Roma  a  ciò  destinale  il  SS.  Sagra- 
mento  nel  modo,  e  forma,  che  si  pralina 
nell'Orazione  delle  4D«  ore,  e  vi  sì  portano 
processionalmente  due  Confraternite  laicali 
a  vicenda,  a  tenore  della  lista,  che  ne  for- 
ma TE.  S. 

Ogni   mattina    i    familiari    de' Cardinali 
sì  conducono  al  Conclave ,  e  presi  dalle  cu- 


cine  a  ciò  destinate  i  cibi  per  la  tavola  Bel 
rispettivi  loro  padroni,  li  portano  in  cane- 
stri ben  coperti  a  quella  rispettiva  ruota  , 
in  vicinanza  di  cui  situate  sono  di  quelli  le 
celle . 

Occorrendo,  che  qualche  Cardinale  im- 
pedito dall' entrar' in  Conclave  nel  suddetto 
primo  giorno,  o  forse  ancora,   perchè  tro- 
vavasi  assente  da  Roma  ,  voglia  dipoi  entrar- 
vi,  ne  fa  avvisalo  il  sagro  Collegio,  e  nel 
giorno  destinato,   portatosi  prima  a  visitare 
la  Basilica  di  s.  Pietro^  si  incammina    verso 
Ja  scala,  che  dicesi  di  Costantino,  a  pie  di 
cui  è  ricevuto  dal  maggiordomo ,  il  quale  è 
servito  da' suoi  familiari,  e  sua  guardia,  e 
quindi  ascende  all'appartamento  del  Mare- 
sciallo ricevuto  con  tutti  gli   onori    militari 
a  tamburo  battente ,  per  indi  poi  terminato 
lo  scrutinio  entrare  nel  Conclave ,  ove  è  ri- 
cevuto   dal  Decano,    e    capi    di  Ordini,    ed 
introdotto  per  la  porta,  di  cui  tiene  in  cu- 
stodia   la    chiave    il  detto    sig.    Maresciallo, 
Similmente  se  taluno  degl'  ambasciadori  dei 
principi  stranieri  è  incaricato  dalla  sua  Cor- 
te di  qualche  affare  da  comunicarsi  ai  sigg. 
Cardinali,  o  taluno  di  essi  principi    deputa 
un  ambasciadore  straordinario  al  Conclave, 
come    costantemente    sogliono     praticare    le 
Corti  reali,  questo  ministro  ne  fa  consape- 
voli i  Cardinali  per  mezzo  del   primo  mae- 
stro di  cerimonie ,    e  ricevuta    da    questi  la 
notizia  del  giorno,   ed  ora,    in  cui  sarà  ri- 
cevuto ,  egli  dopo  visitata  la  suddetta  Basi- 
lica, s'incammina  per  la    strada    medesima 
al  Conclave   ricevuto    dal  Maresciallo    nella 


sommità  della  scala,  e  condotto  nel  suo 
Quarto,  ove  trattato  di  rinfreschi  aspetta, 
fino  a  tanto  che  sia  finito  lo  scrutinio.  Giun- 
to questo  tempo ,  si  accosta  alla  porta  della 
clausura,  ed  aperto  lo  sportello,  fa  una 
genuflessione,  ed  un  profondo  inchino  colla 
testa,  e  dipoi  consegna  le  sue  credenziali, 
ed  espone  il  motivo  della  sua  venuta ,  stan- 
do frattanto  in  piedi ,  e  coperti  i  capi  di 
Ordini  insieme  col  Camerlengo  ,  da'  quali  è 
ricevuto .  Lette  dipoi  dal  segretario  del  sa- 
gro Collegio  le  lettere,  se  vi  sono,  o  espo- 
sto dall'  ainbasciadore  a  voce  1'  aliare  ,  per 
cui  ha  richiesta  l'udienza,  ne  riceve  dal 
Cadinal  vescovo ,  che  in  quel  tempo  trova- 
si capo  d'  Ordine  la  conveniente  risposta,  e 
fatta  nuovamente  la  genuflessione ,  e  l'in- 
chino ,  ne  parto  accompagnato  come  sopra 
dal  Maresciallo. 

Giunto  finalmente  il  giorno ,  in  cui  sia 
piacciuto  a  Dio  di  unire  i  cuori  degli  Elet- 
tori nelle  due  terze  parli  de' voti,  che  ne- 
cessarie sono  per  la  validità  dell  elezione ,  o 
per  semplice  scrutinio,  o  per  scrutinio,  ed  ac- 
cesso, e  puhlicato  dagli  scrutatori  l'Eletto  ;  vie- 
ne questi  interrogato  dal  Cardinal  Decano  :  se 
accetta  la  dignità  Pontificia .  Acconsentendo  ,  è 
similmente  richiesto  ,  qual  nome  assumer  vo- 
glia, imperocché  secondo  il  Baronio,  Sandini, 
ed  altri  eruditi  Scrittori,  da  Sergio  IV  fu  in- 
trodotto, o  piuttosto  stahilito  il  costume, 
che  il  Pontefice  Romano  lasci  il  nome  rice- 
vuto nel  Battesimo ,  di  cui  per  altro  si  ser- 
ve in  varie  sottoscrizioni ,  ma  non  già  nei 
Brevi,  e  nelle  Bolle.   Non  è  nostro  istituto 


di  riferire  per  intiero  Je  cerimonie,  che  sì 
praticano  nella  elezione  del  Papa ,  come  ne 
pur  tutte  quelle,  che  prescritte  sono  nella 
sua  Coronazione ,  ed  altre  funzioni  solenni» 
Sono  queste  distesamente  riportale  da  Cen- 
cio Camerario  da  noi  sopracitalo,  e  lesgon- 
si  altresì  nel  tomo  II.  del  Museo  Italico  del 
Mabillon  ,  da  Burcardo ,  dallo  spesse  volte 
lodato  patrizio,  dal  Marcello,  da  Paris  de 
Grassis ,  dal  Mucanzio ,  e  da  altri  molti. 
Nondimeno  ne  accennaremo  alcune ,  o  per 
meglio  dire  quelle,  che  crediamo  poter  es- 
sere più  facilmente  comprese  dal  pubblico, 
potendo  gli  eruditi  ricorrere  agi'  accennali 
autori . 

Indicato  adunque  dal  nuovo  Eletto  iì 
nome,  e  fatto  di  tutti  gli  alti  il  Rogito  dal 
primo  maestro  delle  cerimonie ,  i  due  Car- 
dinali diaconi  più  anziani  lo  prendono  ist 
mezzo ,  e  lo  conducono  dietro  1'  altare  della 
cappella  medesima  Sistina  :  ove  vestendosi 
degli  abiti  Papali  già  preparati;,  che  per  al- 
lora consistono  nelle  scarpe  rosse  colla  crov 
ce  ricamata  ad  oro  nella  parte  superiore, 
in  una  sottana  bianca  di  ormisino,  rocchet- 
to, inozzetta ,  e  berrettino  di  raso  rosso. 
Nel  secolo  XV ,  in  cui  vivea  Burcardo ,  i 
due  Cardinali  Diaconi  quelli  erano,  che  ve- 
stivano il  nuovo  Papa ,  ma  dipoi  qnesto  uf- 
fizio passò  nei  maestri  di  cerimonie .  Ritor- 
na dipoi  dinanzi  all'altare,  e  giunto  alla 
vista  del  sagro  Collegio  immediatamente  lo 
benedice  per  la  prima  volta,  e  postosi  a  se- 
dere nella  sedia  Pontificale,  riceve  i  Cardi- 
nali tutti  alla  prima  adorazione ,  la  quale  si 
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fa  nella  maniera  ,  che  siegue  :  Genuflette 
ciascheduno  avanti  di  esso ,  gli  bacia  iì  pie- 
de, e  la  mano  destra,  e  dipoi  alzatosi  ir» 
piedi  «  gli  bacia  1'  una ,  e  l'altra  guancia,  e 
questo  chiamasi  il  bacio  della  pace .  Fatta 
questa  prima  adorazione ,  il  Cardinal  Ca- 
merlengo gli  consegna  l'anello  piscatorio, 
e  quindi  il  primo  Diacono  avutane  la  licen- 
za dal  nuovo  eletto  Pontefice ,  preceduto  dal- 
la croce ,  ed  accompagnato  da  uno  dei  mae- 
stri di  cerimonie ,  si  porla  sopra  la  Loggia 
posta  sopra  la  cancellata  di  mezzo  del  por- 
tico di  s.  Pietro,  e  fatto  rompere  il  muro 
posticcio,  quivi  ad  alta  voce  notifica  al  po- 
polo la  già  seguita  elezione  ,  mediante  le 
parole  :  Annuntio  Vobis  gaudium  magnum:  ha- 
bemus  Papam  Emum. ,  et  Rrnum.  D.  N.  N. , 
qui  sibi  vomeri  impostiti  N.  N.  Questo  annun- 
zio è  accolto  dal  popolo  con  acclamazioni 
di  giubilo ,  e  seguito  dallo  sparo  dell'  arti- 
glieria del  vicino  castello  S.  Angelo,  della 
Guardia  svizzera,  e  delle  milizie  pontifìcie) 
dal  suono  di  tutte*  le  campane  della  città, 
e  dai  diversi  movimenti  de'  cittadini . 

Si  aprono  frattanto  le  ruote  tutte,  e 
porte  del  Conclave ,  per  dar  libero  accesso 
a  quelli,  che  o  per  una  dovuta  convenien- 
za, o  per  impulso  delle  concepite  idee  sì 
affollano  per  entrarvi.  Dopo  qualche  ora, 
se  l'elezione  sia  seguita  la  mattina,  o  pure 
dopo  qualche  tempo ,  se  siegue  nello  scru- 
tinio del  dopo  pranzo  conducesi  nuovamen- 
te l'Eletto  nella  suddetta  cappella  Sistina  pa- 
rato di  piviale  rosso,  e  mitra  di  oro,  e  qui- 
vi posto  a  sedere  sopra    dell'altare,    da'si- 


gnori  Cardinali  vestiti  di    cappa    paonazza , 
si  fa  la  seconda  adorazione  nella  forma  stes- 
sa, con  cui  fu  fatta    la    prima.    Terminata 
la  seconda ,    egli  è  posto  sopra    la    sede  ge- 
statoria, e  precedendo  la   croce    portata  da 
un  Uditore  di  Ruota,    col  seguito  della,  no- 
biltà ,    prelatura ,    e  Cardinali    è  portato  in 
s.  Pietra.  Nell'ingresso  della  porta  cantano 
i  Musici  :    Ecce  Sacerdos  Magnus   et.    Entrato 
quindi  in  Chiesa ,    e    fatta  l' adorazione    del 
Sagramene  o  ,    è  posto    dipoi  a  sedere    sopra 
1'  altare  della  confessione ,  e  da'  Cardinali  si 
fa  la  terza  adorazione ,  cantando  frattanto  i 
Musici  il  Te  D.eum  già  intuonato    dall'  Emo. 
Decano  :  quale  terminato,  e  recitate  le  pre- 
pi,  e  l'orazione  dal  detto  Emo.  Decano,  e- 
gli  levato  in  piedi ,  dà  la  benedizione  al  po- 
polo ,  e  quindi  portato  in  portantina  ascen- 
de al  palazzo  Vaticano ,  si  trasferisce  al  suo 
appartamento ,  e  li  signori  Cardinali  si  por- 
tano alla  propria  abitazione .  In  quella  sera 
medesima,  e  nelle  due  seguenti  vedesi  illu- 
minata la  città  in   segno  di  universale  alle- 
grezza ,    e  replica    il    castello    gli    spari  de,l 
cannone  .  Anche  dall'  Emo.  Vicario  suole  or- 
dinarsi ,  jche    in    tutte    le    Chiese  si  canti  il 
Te  Deum  colle  preci  poste    nel  Rituale    Ro- 
mano   tit :    Preces  dicendae  in   processione   prò 
gratiarum  actione ,   col  suono  delle    campana 
per  un'ora  continua,    e  che  in  luogo  della 
colletta  prò  Prontifice  eligendo  dicasi    per  tre 
giorni  l'altra  prò    gratiarum    actione ,    e    cojt 
ciò  si    passa    alla  Incoronazione    del    nuovo 
Pontefice ,  di  cui  dobbiamo  ora  parlare . 
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:  §.  m. 

ÌDella  Coronazione,  magnifica  Cavalcata , 
e  so/enne  Possesso  della  Basilica  Lqteranense  y  e 
4i  alcune  altre  Funzioni;. 


J3econdo  la  pratica  introdotta  da  s.  Sil- 
vestro ,  e  poche  volte  interrotta  ne'  secoli 
di  mezzo ,  suole  per  la  Coronazione  del  nuo- 
vo Pontefice  scegliersi  la  Domenica,  che  im- 
mediatamente siegue  la  di  lui  elezione ,  o 
altro  giorno  festivo.  Nella  mattina  prece- 
dente si  distribuisce  a' poveri  nel  cortile  di 
Belvedere  un  abbondante  limosina,  lo  che  si 
rinuova  ogni  anno  nel  giorno  anniversario. 
Nella  seguente  mattina ,  siccome  la  Corona- 
zione è  preceduta  dalla  messa  papale,  e  da 
altre  sagre  funzioni,  che  richieggono  1  im- 
piego di  molte  ore,  perciò  sogliono  i  signo- 
ri Cardinali  essere  avvisati  di  buon  matti- 
no a  ritrovarsi  nella  stanza,  che  chiamasi 
de' paramenti ,  ove  dopo  il  loro  arrivo  si 
porta  il  Papa  nel  suo  abito  solito  di  carne-, 
ra .  Preso  adunque  in  mezzo  da  due  Cardi- 
nali Diaconi  più  anziani ,  gli  levano  essi  la 
mozzetta,  ed  il  camauro,  e  lo  rivestono  di 
ammitto,  camice,  cingolo,  stola,  manto  pon- 
tificale rosso,  col  formale,  e  mitra  di  tela 
d'oro.  Di  qua  si  avvia  verso  la  sala  ducai> 
le,  ove  ascende  sopra  la  sedia  gestatoria ^ 
e  dopo  di  ciò  s  incamminano  lutti  per  la 
gran  scala  detta  di  Costantino  verso  la  JBa-» 
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silica  Vaticana  .  Nel  portico  parato  magnifi- 
camente ergesi  in  vicinanza  della  Porta  San* 
ta  il  trono  Pontificio  con  i  sedili  cP  intorno 
per  i  signori  Cardinali ,  quale  trono  ascen- 
de il  Papa,  frattantochè  da'  Musici  cantasi 
l'Antifona  Tu  es  Petrus  etc  e  questa  finita  il 
signor  Cardinale  arciprete  gli  fa  il  solito 
complimento,  gli  bacia  il  piede,  la  mano^ 
ed  è  ammesso  all'amplesso,  e  prima  di  ri- 
condursi al  suo  luogo,  supplica,  che  si  de- 
gni ammettere  al. bacio  de  piedi  quel  Capi- 
tolo,  e  Clero,  che  ivi  si  trova  presente. 
Ciò  terminato,  ed  asceso  nuovamente  il  Papa 
sopra  la  sedia  gestatoria,  si  riprende  la 
processione  sin  dentro  la  chiesa ,  Giunto  al- 
1  altare  c|el  SS.  Sagramento ,  quivi  scende, 
e  genuflesso  senza  mitra  fa  l' adorazione  , 
dopo  la  quale  rimesso  in  sedia  passa  all'  al- 
tare di  s.  Gregorio,  ove  calato  nuovamen- 
te dalla  sedia,  e  genuflesso  sopra  il  faldi- 
storio, fa  breve  orazione  coperto  con  la 
mitra  .  Questa  finita  ,  ascende  al  soglio  ,  ove 
ammette  al  bacio  della  mano  i  Cardinali, 
€  del  piede  i  Patriarchi ,  Arcivescovi ,  Ves- 
covi,  e  Penitenzieri  tutti  parati  con  li  pa- 
ramenti sagri  a  loro  competenti,  e  dipoi 
benedice  il  popolo .  Dopo  di  ciò  intuona  ter- 
za ,  che  si  proseguisce  da'  cantori  della  cap- 
pella ;  quale  finita,  e  fatta  da  Sua  Santità 
la  preparazione  della  Messa ,  e  terminata 
1'  ora  di  terza  viene  rivestito  delle  sagre 
vesti  Pontificali  da  noi  descritte  nel  §.  pri- 
mo ,  ponendole  in  dito  l'anello  Papale  il 
primo  de' Cardinali  Vescovi.  Ascende  nuo, 
Vamente  la  sedia    gestatoria,    e    coli' ordine 
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solito  praticarsi  nella  cappella  Papale,  si 
incammina  processionalmente  verso  l' aitar 
maggiore.  E  qui  convien  notare,  che  inol- 
trandosi la  processione,  da  uno  de' maestri 
di  cerimonie  in  tre  distinti  luoghi,  cioè  nel- 
l'ingresso, nella  navata  grande,  avanti  la 
confessione  de' SS.  Apostoli,  e  poco  prima 
di  entrar  nel  recinto  della  cappella  si  ab- 
brucia alla  di  lui  presenza  una  mappa  di 
stoppa  ,  dicendo  lo  stesso  maestro  di  ceri- 
monie ad  alta  voce  :  Pater  Sancte  sic  transit 
gloria  mundi.  Incominciala  la  Messa,  dopo 
il  Confiteor.)  recitate  le  tre  prescritte  orazioni 
dalli  tre  Cardinali  Vescovi,  dal  primo  Cardi- 
nale Diacono  gli  è  posto  il  sagro  Pallio  re- 
citando la  seguente  forinola  :  Accipe  Pallium, 
scilicet  plenitudinem  Pontificalis  OJfìcii  ad  //o- 
ìwrem  Omnipotenlis  Dei ,  et  gloriosissima  e  Vir- 
ginis  Marine  Matris  ejus ,  et  BB.  Apostolorum 
Petriy  et  Pauli,  et  S.  R.  E. ,  e  dopo  di  ciò 
prosiegue  la  Messa ,  le  di  cui  cerimonie  de- 
scritte sono  a  lungo  dagli  autori  di  sopra 
citati,  ed  arricchite  di  dottissime  note  dal 
P.  Catalano.  Dopo  la  Messa,  rimessosi  il 
Papa  nella  sedia  gestatoria,  dal  suddetto 
Cardinale  arciprete  della  Basilica  accompa* 
guato  da  due  canonici  sagrestani  maggiori , 
gli  è  presentata  un  borsa  di  lama  d'  argen- 
to con  entro  25  giulj  di  moneta,  che  gli  si 
danno  prò  Missa  bene  cantata ,  e  dicesi  Pres-. 
biterio . 

Siegue  a  ciò  la  processione  composta  di 
lutti  quelli,  che  hanno  luogo  in  cappella, 
e  la  quale  s' incammina  per  il  portico  per 
portarsi  alla  gran  loggia  posta  sopra  il  por- 
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tico,  ove  trovasi  preparato  un  maestoso  tro- 
no. A  questo  asceso  il  Papa  a  vista  di  tut- 
to il  numerosissimo  Popolo,  che  acclamar- 
lo suole  con  voci  di  allegrezza ,  da'  cantori 
pontificj ,  si  canta  l' Antifona  Corona  aurea 
super  caput  ejus ,  e  dal  Decano  dopo  alcuni 
versetti  dicesi  l'orazione:  Omnipotens  sempi- 
terne Deus  dignitas  Sacerdotii  ec. ,  quale  fini- 
ta ,  il  secondo  Diacono  assistente  dal  lato 
sinistro  levagli  da  testa  la  mitra,  ed  il  pri- 
mo dalla  destra  gli  pone  il  Triregno ,  di- 
cendo: Accipe  Thiaram  tribus  coronis  ornatam, 
et  scias  te  esse  patrem  Principimi ,  et  Regumy 
Eectorem  Orbis ,  in  terra  Vicarium  Salvatoris 
N.  J.  C.  ,  cui  est  honor ,  et  gloria  in  s&cula 
scBculorum .  Dopo  di  ciò  diconsi  da  Sua  San- 
tità le  solite  preci,  quali  finite,  alzatosi 
dalla  sedia  dà  la  solenne  benedizione,  la 
quale  è  seguita  dalla  pubblicazione  ,  che 
dalli  due  Diaconi ,  si  fa  della  Indulgenza 
plenaria,  dallo  sparo  dell'artiglieria  del  ca- 
stello ,  e  della  moschetteria  delle  milizie 
nella  gran  piazza  ordinale  in  squadroni ,  lo 
strepito  delle  quali  è  non  di  rado  superato 
dalle  voci  festive  di  acclamazione  del  Po- 
polo ,  che  alle  volte  ha  talmente  com- 
mosse le  viscere  paterne  de'  Pontefici ,  che 
alcuni  di  essi ,  e  specialmente  a'  giorni  no- 
stri Innocenzo  XIII,  e  Benedetto  XIV,  non 
hanno  potuto  contenersi ,  di  non  mostrar- 
glisi  nuovamente  calali  dal  trono,  e  dargli 
segni  ben  chiari  del  loro  cordialissimo  amo- 
re con  replicate  benedizioni. 

Per  quello,    che  riguarda  il  triregno,  di 
cui  già  da  alcuni  secoli    ornale    si    veggono 
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le  sagre  tempia  de' sommi  Pontefici,  non 
sarà  disgradevole  al  lettore ,  che  noi  avver- 
tiamo ,  che  ne'  tre  primi  secoli  della  Chie- 
sa ,  essi  adoperavano  la  mitra ,  la  quale  era 
loro  comune  co' Vescovi.  Si  conviene  tra 
gli  scrittori  della  storia  ecclesiastica,  che 
s.  Silvestro  assumesse  il  primo  la  tiara  con 
una  corona  impostagli,  come  crede  taluno 
da  Costantino .  Fondasi  questa  opinione  non 
solo  sopra  1'  autorità  di  un  Autore  con- 
temporaneo ad  Alessandro  III  riferito  dal 
Baronio  nell'anno  ii5g  num.  34,  iu  cui  si 
legge ,  questo  Pontefice  essere  stato  Regno 
de  more  insignitum  mitra  turbinata ,  scilicet 
cum  corona ,  ma  molto  più  sulla  omilia  re- 
citata da  Innocenzo  III  nella  festa  di  s.  Sil- 
vestro,  ove  egli  riflette,  Romanus  Pontifex 
in  signum  Imperli  utitur  Regno  (cioè  della 
corona)  et  in  signum  Pontificii  utitur  mitra. 
Vii  esemplare  di  questa  si  vede  espressa  al 
vivo  nel  deposito  di  Leone  X  a  cornu  Epi~ 
stola;  nel  coro  de'  PP.  Domenicani  alla  Mi- 
nerva ,  ove  questo  Pontefice  ha  in  testa  la 
mitra  turbinata,  certamente  per  errore  del- 
l'artefice, essendo  certissimo,  che  una  se- 
conda corona  vi  aggiunse ,  o  piuttosto  vi 
stabilì  Bonifazio  Vili ,  e  la  terza  Urbano 
V,  sicché  quando  vivea  Leone  X,  già  da 
più  di  due  secoli  i  Romani  Pontefici  usava- 
no il  triregno . 

Riprendendo  ora  il  filo  del  nostro  gior- 
nale ,  dobbiamo  avvertire ,  che  nella  sera 
della  coronazione,  e  nella  susseguente  so- 
gliono pei*  la  città  rinovarsi  le  feste  mede- 
sime mediante  le    pubbliche    illuminazioni  j 


54 
e  quelle  particolarmente  della  gran  faccia* 
ta  del  tempio  Vaticano  ,  de' due  palazzi  Pon* 
tificj  ,  e  del  Castel  S.  Angelo,  ove  dopo  lo 
sparo  generale  dell'  artiglieria  si  lamio  arde- 
re le  due  grandi  girandole  .  Dopo  alcuni 
giorni  suole  intimarsi  un  concistoro ,  in  cui 
il  Papa  comparisce  con  piviale  rosso  ,  e  mi- 
tra di  tela  d  oro  ;  e  dopo  ammessi  ali  u- 
dienza  que  signori  Cardinali,  che  la  richieg- 
gono 3  l'alto  l'extra  oinnes  la  una  ben  adat- 
tata allocuzione,  colla  quale  ringraziando 
in  maniera  conveniente  i  Cardinali  della 
scelta  fatta  di  sua  persona ,  li  esorta  ad  a- 
jutarlo  co' loro  consigli  nel  difficilissimo  go- 
verno della  Chiesa.  Propongonsi  di  poi  le 
Chiese  vacanti ,  e  per  fine  da  Sua  Santità 
si  giurano  le  bolle  di  Pio  V  ,  e  di  Alessan- 
dro VII,  e  di  altri  Pontefici  De  non  alienan- 
dls ,  neque  infeudandis  bonis  Romanae  Ecclesiae, 
e  quella  d'  Innocenzo  XII  ,  colla  quale  si 
dà  regola  a  ciò  che  i  Papi  dar  possano  di 
provista  a 'loro  nipoti  ,  e  parenti  .  E  qui 
conviene  avvertire ,  che  se  per  qualche  mo- 
tivo non  potesse  sì  sollecitamente  farsi  la 
coronazione  del  nuovo  Papa ,  e  dall'  altro 
canto  la  necessità  portasse  ,  che  prima  di 
essa  far  si  dovesse  il  concistoro,  specialmen- 
te per  provvedere  le  Chiese  vacanti  ;  in 
questo  caso ,  come  avverte  il  Catalano  sul 
fondamento  de'  Diarj  antichi  e  recenti ,  nel 
principio  delle  bolle,  che  si  spediscono,  non 
si  dice  N.  Episcopus  Seruus  Servorum  ec.  ma 
soltanto  N.  electus  Servus  ce. 

Prima ,  o  dopo  di  questo  concistoro  per 
implorare  il  divino  ajuto,    suole  dal  nuovo 
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papa  pubblicarsi  un  Giubileo,  il  quale  si 
apre  con  una  solenne  processione .  Egli  me- 
desimo portasi  in  forma  pubblica  alla  chie- 
sa di  S.  Maria  degli  Angeli  de' padri  Certo- 
sini alle  Terme,  ed  ivi  celebra  la  Messa. 
Incomincia  frattanto  la  processione  compo- 
sta di  tutto  il  clero  secolare  ,  e  regolare 
prendendo  la  via  per  entro  la  villa,  che  già 
fu  falla  costruire  da  Sisto  V,  ed  in  oggi 
dicesi  de'  Negroni  di  Genova ,  la  qual  villa 
in  questa  occasione  si  ricuopre  di  tende. 
E'  seguito  il  clero  dal  Papa  a  piedi,  ed  es- 
so da  tutti  quelli ,  che  hanno  luogo  in  cap- 
pella ,  secondo  il  loro  rispettivo  grado ,  re- 
citando le  litanie  de'  Santi  .  Chiudono  per 
fine  la  processione  i  cavalleggieri,  le  coraz- 
ze ,  ed  il  popolo .  Si  termina  essa  in  s.  Ma- 
ria Maggiore,  ove  a  tal  fine  vedesi  esposto 
il  Santissimo  Sagramento  sopra  l'altare  pa- 
pale, e  dove  giunta  Sua  Santità  al  suo  luo- 
go l'è  preparato  il  faldistorio,  donde  reci- 
tate alcune  preci  dà  la  benidizione  pontifi- 
cale al  popolo  ,  che  può  ben  credersi  sia 
ivi  molto  numeroso. 

Venendo  ora  al  solenne  possesso,  che  se- 
condo tutti  i  cerimoniali  anche  più  anJchi 
prendesi  nella  Basilica  Lateranertse,  la  qua- 
le è  la  vera  Metropolitana  Pontificia  ;  sicco- 
me questa  funzione  porta  seco  quel  lungo 
viaggio ,  che  si  frappone  tra  questa  Basili- 
ca, e  la  Vaticana,  così  da'  Pontefici  suole  » 
per  farla,  scegliersi  una  stagione  mite,  e 
meno  soggetta  all'  intemperie  dell'  aria  • 
Giunta  questa ,  e  precisamente  il  giorno  già 
molto  prima  fissato,  vedesi  tutto  l'accenna* 
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fco  gran  tratto  di  strada  ornato  con  magni* 
ficenza  di  sontuosi  parati  alle  finestre ,  e  di 
gran  palchi  ne'  siti ,  che  per  la  loro  ampiez- 
za possono  soffrirne  l'impaccio,  e  custoditi 
ne  sono  ainhi  i  lati  dalle  milizie  disposte 
in  fila.  Se  il  Papa  è  romano,  come  lo  fu- 
rono nel  secolo  passato  Innocenzìo  XIII,  e 
Bene  letto  XIII,  sul  Campidoglio  i  signori 
Conservatori  a  spese  della  camera  capitoli- 
na erigono  un  magnifico  arco  trionfale  nel- 
la parte  sinistra  della  piazza,  ove  si  scen- 
de al  campo  Vaccino.  Altro  arco  simile 
Miole  inalzarsi  incontro  al  portone  degli  orti 
Farnesiani ,  e  ciò  senza  riguardo  al  luogo 
della  nascita  del  Pontefice,  facendosi  a  spe-, 
se  in  oggi  del  Re  delle  due  Sicilie,  che  go- 
de questi  Qrti ,  mentre  prima  facevasi  eri- 
gere /lai li  Farnesi  Duchi  dì  Parma.  Tutto, 
quel  tratto  di  strada,  che  dall'arco  di  Ti- 
to porge  verso  il  Colosseo,  è  parato,  e  a- 
dornato  a  spese  degli  Ebrei,  ed  il  restante, 
sin  dove  in  comincia  la  grande  strada,  che  di- 
cesi di  san  Giovanni,  è  similmente  adorna- 
to dalie  parecchie  Università  delle  Arti.  In- 
corni inia  la  solenne  cavalcata  dal  palazzo 
Vaticano,  e  precisamente  dalla  sala  de'  pa- 
ramenti ,  ove  trovansi  già  tutti  i  signori 
Cardinali ,  ed  il  Papa  prende  la  stola  pre- 
ziosa,  ed  il  pontificale.  Precedono  alcune 
coppie  dì  Cavalleggieri  vestiti  colle  loro  ca- 
sacche ,  pennacchi  al  cappello  di  piume  bian- 
che,  e  rosse,  e  lance  inalzate  per  liberar 
!a  strada  da  qualunque  imbarazzo .  Sieguo- 
no  immediatamente  quattro  cavalieri  detti 
Sance  spezzate ,  vestiti  con  armatura  di  ac- 
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ciajo  ;    indi  il  Foriero  maggiore  ,    ed    il   ca- 
vallerizzo,   i    valigieri    de'  Cardinali  a   duo 
a  dtie  colle  valigie  de'  loro  Padroni    posate 
sull'arcione  della   sella,  e  di  poi  li  mazzie- 
ri di  essi    colle    mazze   posate    nella    stessa 
maniera  ;  i  gentiluomini ,  e  familiari  de'  Car- 
dinali medesimi  unitamente   co' cavalieri  ro- 
mani ,    il  sartore ,    il  fornaro ,    il    harbiero , 
ed  il  custode  degli  orti  pontifizj  ;  gli  scudie- 
ri in  abito  ,  e  cappuccio  piegato  di  color  ros- 
so ;    dodici    chinee  ricoperte    di    nobili  val- 
drappe  di    velluto    rosso    trinate   di  oro ,    e 
colle  armi  in  ricamo  de'  Pontefici ,    a'  quali 
sono  state  presentate  :     la  lettiga    papale  di 
velluto  cremisi  guernita  di  oro    seguita  dal 
maestro  di  stalla  :  i  trombetti  dei  cavalleg- 
gieri  ;  i  camerieri ,  che  si  dicono  extra    con 
cappe  rosse,    e    cappuccio;    gli    ajutanti  di 
camera  del  Papa  con    cappe   rosse ,    e  gran 
cappuccio  ornato  di  pellicce  bianche;  i  cap- 
pellani comuni,    monsig.  Fiscale   di  Roma, 
e  monsig.  commissario    della    camera    in  a- 
bito  ,  e  cappuccio  paonazzo;  i  cappellani  se- 
greti;   gli  Avvocati    concistoriali    coli' abito 
del   loro  collegio  ;  i  camerieri  di  onore  det- 
ti di  spada ,  e  cappa  ;  i  camerieri  di  onore 
di  mantellone,  i  camerieri  segreti  secolari, 
e  di  poi  i  togati ,  i  principi ,    e    baronaggio 
romano  in  abito    da  città    alla    romana ,   a- 
vendo  seco  i  Principi ,  e  Duchi  i  loro  pag- 
gi a  piedi,  il  Decano,  e  servitori  con  livree 
di  gala  ;  quattro  camerieri  segreti  del  Papa 
togati  più  anziani  con  quattro  cappelli  Pon- 
tificali dì  velluto  cremisi  inalzati  sopra  pic- 
cole aste  ricoperte  dello  stesso  ^velluto  ;   il 
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capitano  della  Guardia  svizzera  con  nobile 
armatura,  e  sei  de' svizzeri  armati  5  i  Pre- 
lati abbreviatori  de  parco  majort  (che  è  uri 
uffizio  vacabile  della  Cancelleria,)  con  cap- 
pucci, e  cappelli  semi  pontificali  sopra  inu- 
le bardate  di  color  nero  ;  i  Prelati  volanti 
di  segnatura,  i  Chierici  di  camera;  il  mae- 
stro del  s.  Palazzo,  che  fa  carpo  insieme 
con  gli  Uditori  di  ruota,  e  questi  s.mo  co- 
perti di  mantelli  grandi,  cappucci,  e  cap- 
pelli pontificali  sopra  mule  bardate  di  pao- 
nazzo .  Siegue  monsignor  Governatore  di  Ro- 
ma alla  destra  del  gran  Contestatile  Colon- 
na servito  da'  suoi  paggi,  Decano,  e  staffie- 
ri; maestri  di  cerimonie  pontificie,  a' quali 
vien  dietro  1  ultimo  Uditor  di  Ruota  con  la 
croce  papale ,  ed  egli  è  in  rocchetto ,  man- 
tellone  ,  cappuccio  ,  e  cappello  pontificale 
sopra  mula  bardata  di  fornimenti  paonazzi, 
ed  ha  a'  lati  due  maestri  ostiarii  :  sieguono 
il  Decano ,  ed  il  sotto-Decano  del  Papa  in 
abito  nero  con  ombrello  aperto  nelle  mani, 
ed  accompagnati  da  parafrenieri.  Vedesi  di 
poi  distribuita  in  due  lunghe  fila  laterali 
la  Guardia  svizzera  con  pettorale  di  acciajo, 
parte  armata  di  alabarde,  e  parte  con  gran- 
di spadoni,  ed  in  mezzo  ad  essi  il  Sommo 
Pontefice  dentro  una  nobile  lettiga  aperta 
da  tutte  le  parti  ;  ovvero  a  cavallo  sopra 
un  cavallo  bianco  riccamente  bardato ,  co- 
me per  lo  più  suole  praticarsi.  E  qui  con- 
viene avvertire ,  che  quando  il  Papa  caval- 
ca in  tale  occasione,  è  servito  al  freno  sino 
all'  obelisco ,  che  si  erge  in  mezzo  del  gran 
teatro  Vaticano ,    dal  suddetto    gran  Conte- 
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go sopra  indicalo.  Partito  esso  subentrano  i 
Conservatori  e  Priore  del  Popolo  Remano  ve- 
stiti coloro  ruboni  di  lama  d'oro,  ed  eserci- 
tano questo  rispettoso  uffizio  (  che  in  altri 
tempi  non  ricusarono  di  esercitare  gì'  istes- 
si  Imperadori  )  per  tutto  il  restante  della 
strada  sino  all'  ingresso  nel  Portico  della 
Basilica  Laleranense .  E'  inoltre  servita  ìa 
Santità  Sua  da  24  paggi  in  vago  abito  di 
tama  di  argento  coi  finimenti  corrisponden- 
li  al  loro  grado ,  poiché  scelti  sono  tra  la 
nobiltà  più  florida,  ed  alla  maestà  di  que- 
sta cavalcata  ,  la  quale  in  ogni  sua  parte 
non  spira,  se  non  che  grandezza,  e  magni- 
ficenza :  sieguono  quindi  i  maestri  di  strada 
co'  soliti  loro  ruboni ,  i  cavalieri  della  guar- 
dia ,  ed  i  mazzieri  poni  ificj  ,  sei  de'  quali 
montati  sopra  cavalli  scorrono  innanzi  e 
indietro  per  la  cavalcata  per  accudire  aì 
buon  ordine  di  essa  ;  poiché  tutti  gì'  indica- 
ti dopo  gli  osliarii  fin  qui  marciano  a  pie- 
di .  Viene  in  appresso  il  maestro  di  camera 
di  S.  S.  in  rocchetto  ,  mantellata ,  e  man- 
tello competente  al  suo  rango,  coi  coppie- 
ro ,  e  segretario  di  ambasciata  a' lati,  che 
rivestiti  sono  di  cappe  rosse  ',  siegne  il  me- 
dico alla  destra  del  caudatario  ;  indi  due 
ajutanti  di  camera  in  cappa  colle  valigie  , 
e  due  scopatori  segreti  col  servizio  di  No- 
stro Signore  .  La  sedia  scoperta  retta  da  due 
cavalli,  ed  un  altra  portata  a  mano  da  se- 
diarj  pontificj  •  qiuIlcu  a  due  a  due  Per  ol*" 
dine  di  anzianità  sopra  mule  bardate  alla 
pontificale    di   rosso  con   ornamenti   di  mg- 
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tallo  dorato ,  facendogli  ala  la  Guardia  sviz- 
zera, cavalcano  i  signori  Cardinali  in  cap- 
pe rosse  co'  loro  cappucci,  e  cappello  car- 
dinalizio in  testa  preceduto  ciascheduno  da 
due  parafrenieri  a  piedi  con  bastoni  dorati 
colle  insegne  gentilìzie  de'  loro  rispettivi  pa- 
droni, ognuno  de' quali  è  seguito  dall' altra 
rispettiva  servitù  colle  proprie  livree  nobi- 
li. Vengono  dietro  de' Cardinali  i  Prelati  di 
ogni  ordine,  tra' quali  l'Uditore  della  came- 
ra, monsignor  Maggiordomo,  ed  il  Tesorie- 
ro,  i  protonotarj  apostolici,  ed  i  referenda- 
rj  dell'una,  e  dell  altra  segnatura.  Dopo 
di  questi  vedesi  la  carrozza  di  Sua  Santità, 
dietro  la  quale  cavalcano  le  due  compagnie 
de' cavalleggieri  precedute  da' loro  Capitani 
in  ricca  sopravveste,  ed  armatura  di  acciaio, 
e  questi  hanno  in  mezzo  il  Vexillifero  con 
bandiera  spiegata . 

In    vicinanza    del    Castel    s.  Angelo    la 
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Santità  Sua  è   salutata  collo    sparo    dell'ar- 
tiglieria della  fortezza,  e  quindi  proseguen- 
do il  viaggio    per  la  strada    papale,    allor- 
ché trovasi    sulla    piazza    del  Campidoglio, 
il  Senatore  di  Roma    in    veste    lun<ra  sena- 
tona  di  tela  d'oro,  collana  d'oro,  e  scet- 
tro di  avorio  nella  destra,  ed  accompagna- 
to da' suoi  collaterali    e    ministri,  gli  si  in- 
ginocchia dinanzi ,    e  con    una    breve  pero- 
razione ,    che  indica  la    sua    obbedienza ,    e 
del  Popolo  Romano,    gli  augura  prospera, 
e  lunga  vita .  Brevissimamente  a  ciò  rispon- 
de il  Papa ,    e  quindi    prosiegue    il    viaggio 
per  la  gran  cordonata ,  e  per  1'  arco  eretto 
in  campo    vaccino,    sino    alla   piazza    di    s. 
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Giovanni .  In  qualche  vicinanza  della  Basi- 
lica,  gli  si  fa  incontro  processionalmente 
quel  Capitolo ,  e  Clero  con  sinniccbio ,  le 
due  solite  croci  inalzate  ciascheduna  tra 
due  ceroferarj  ,  e  li  due  padiglioni  ,  segui- 
to dal  Cardinal  arciprete ,  ma  subito  ritro- 
cede  col  medesimo  ordine ,  ed  entra  nel 
gran  portico ,  ove  si  trattiene  sin  a  tanto , 
che  dismontali  tutti  da  cavallo  vi  entra 
Nostro  Signore  per  la  cancellata  di  mezzo  : 
che  quivi  inginocchiatosi  sopra  di  un  vie- 
co  cuscino  disteso  sopra  consimile  tappeto 
bacia  una  croce  di  oro ,  che  gli  è  presen- 
tata dal  suddetto  Cardinale  arciprete.  Frat- 
tanto che  i  musici  della  Basilica  cantano 
V  Ecce  Sacerdos  Blagnus  ce.  «Sua  Santità  ascen- 
de il  trono  eretto  quivi  vicino  alla  Porta 
santa  ,  ove  deposta  la  stola  preziosa  ,  la 
mazzetta,  ed  il  camauro,  da' due  Cardinali 
Diaconi  più  anziani  ivi  presenti  è  rivestito 
di  ammitto,  camice,  cingolo,  croce  pettora- 
le ,  stella ,  piviale  bianco ,  formale  prezio- 
so ,  e  mitra  d' oro .  Dopo  di  che  postosi  a 
sedere  coli' assistenza  de' due  suddetti  Dia- 
coni, e  stando  gli  altri  Cardinali  nelle  ban- 
che già  di  prima  ivi  preparate ,  dal  suddet- 
to signor  Cardinale  arciprete  sonogli  pre- 
sentate sopra  un  bacile  d'  oro  sostenuto  dal 
vicario  della  Basilica  due  chiavi ,  una  di 
oro,  e  l'altra  di  argento,  denotanti  la  su- 
prema podestà  Pontificia,  e  con  un  breve 
discorso  lo  prega  tra  le  altre  cose  ad  am- 
mettere quel  capitolo ,  e  clero  al  bacio  del 
piede.  Prima  di  ogni  altro  è  ammessa  l'È. 
S.  al    bacio    del    piede,    e  della  mano,    ed 
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all'  amplesso  ;  e  mentre  i  Canonici  e  Clero 
I,ateranense  baciano  al  S.  P.  il  piede  ,  i  si- 
gnori Cardinali,  e  tutti  quelli,  che  hanno 
luogo  nella  cappella  papale  si  rivestono  dei 
respettivi  loro  paramenti  sagri  bianchi ,  e 
processionalmente  dietro  la  croce  inalzata 
dall'ultimo  Uditor  di  Ruota  s'incammina- 
no entro  la  Basilica.  Giunta  la  Santità  Sua 
alla  porta,  quivi  pone  l'incenso  nel  turri- 
bulo ,  porgendole  la  navicella  il  suddetto 
Cardinale  arciprete,  e  1'  aspersorio  ,  con  cui 
segnando  prima  se  medesimo  asperge  indi 
gli  astanti ,  Ascende  di  poi  la  sedia  gesta- 
toria con  flabelli ,  e  baldacchino  sostenuto 
da'  Canonici  della  Basilica ,  cantandosi  il 
Te  Deum ,  e  si  porta  ad  adorare  il  SS.  Sa- 
gramento  esposto  in  uno  di  quegli  altari ,  e 
quindi  a  venerare  le  sagre  teste  de'  Principi 
degli  Apostoli .  Portato  dipoi  all'  aitar  mag- 
giore ,  e  fatta  breve  orazione  nel  faldisto- 
rio ,  ascende  al  trono ,  che  perciò  si  erige 
nel  mezzo  del  coro,  e  quivi  ammette  al  ba- 
cio della  mano  i  Cardinali ,  ad  ognunno 
de'  quali  distribuisce  il  presbiterio ,  ponen- 
dogli nel!'  apertura  della  mitra  ,  che  tengo- 
no nelle  mani ,  una  medaglia  d'  oro  ,  ed  una 
d'argento,  che  somministrate  gli  vengono 
da  monsig.  Tesoriero  per  mezzo  del  Cardi- 
nal primo  Diacono.  Si  cantano  intanto  le 
laudi  dal  Cardinal  primo  Prete  ,  e  dagli  Au- 
ditori di  Ruota,  ed  Avvocati  Concistoriali 
innanzi  all'altare  Papale,  quali  terminate, 
la  Santità  Sua  si  riporta  all'  altare  suddet- 
to, ove  dà  la  benedizione  pontificia,  lasci- 
ando sopra  di  esso  il    solito    presbiterio  in 
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moneta  di  argento  entro  una  borsa  di  da- 
masco con  trine  d' oro ,  e  dando  ai  Canoni- 
ci una  medaglia  d'argento.  Risalita  quindi 
la  sedia  gestatoria ,  e  postogli  in  testa  il 
triregno  è  processionalmente  condotto  alla 
loggia  situata  nel  mezzo  della  gran  facciata 
della  Basilica,  adornata  di  ricchissime  col- 
tri ,  ove  benedice  il  popolo ,  facendo  le  ac- 
clamazioni di  questo  eco  festiva  allo  sparo 
dell'artiglieria  di  castello,  de'mortari  nella 
piazza,  ed  al  suono  delle  campane  della 
Basilica  ,  con  che  resta  terminata  questa  so- 
lennissima  funzione .  Non  è  difficile  di  com- 
prendere, che  in  tale  occasione  questa  Ba- 
silica si  vede  superbamente  adornata  in  tut- 
te le  sue  cinque  navate ,  rivestita  da'  più 
nobili,  e  ricchi  parati  fraini  chiati  da  vaghi 
cartelloni  con  iscrizioni  allusive  alla  gran 
cerimonia  ,  che  vi  si  fa  dal  Pontefice  ,  che 
n' è  il  primo,  e  più  grande  attore  insieme , 
ed  ornamento .  Forse  si  meraviglierà  talu- 
no ,  che  non  siano  qui  riferiti  distesamente 
tutti,  e  singoli  i  riti,  che  1' accompagnano . 
Ma  oltre  alla  dichiarazione ,  che  di  sopra 
abbiam  fatto  di  volere  risparmiare  al  let- 
tore una  lunga  narrazione;  siamo  persuasi , 
che  agli  eruditi  siano  già  noti ,  perchè  di- 
stintamente riportati  da  Cencio  Camerario, 
dal  Burcardo,  dal  Patrizio,  dal  Mabillon,  e 
da  altri.  Egli  è  ben  vero,  che  molte  ceri- 
monie, le  quali  si  leggono  presso  di  questi, 
e  che  perciò  far  solevansi  in  questa  occasio- 
ne ,  ora  si  veggono  omesse  ,  ma  non  sappia- 
mo in  qual  tempo,  né  per  quali  motivi  abbia- 
no cominciato  a  soffrire  una  tale  mutazione , 
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APPENDICE. 

§.  I. 

Roma  20  asosto . 


Ne 


el  giorno  ao  agosto  1820  alle  ore  6  della 
mattina  (ore  io  5/4  Italiane)  spirò  tranquillamen- 
te T  anima  nelle  braccia  del  Signore  il  S.  P.  Pio 
VII  in  conseguenza  della  funesta  sua  caduta  nella 
sera  del  6  precedente  luglio,  mentre  si  alzava  dal 
tavolino,  per  cui  s'infranse  il  collo  del  femore  si- 
nistro . 

Nato  egli  in  Cesena  nel  dì  i4  agosto  1742  dal 
conte  Scipione  Chiaramonti  ,  e  dalla  contessa  Gio- 
vanna Ghini  ,  fu  chiamato  al  sacro  fonte  Barnaba 
Luigi.  Entrato  nell'età  di  16  anni  fra  i  monaci 
Cassinesi  di  S.  Maria  di  Cesena  ,  assunse  il  nome 
di  Gregorio  Barnaba  .  Passato  poscia  a  Roma  at- 
tese nel  monastero  di  S.  Paolo  agli  studi  di  filoso- 
fìa j  teologia  ,  e  diritto  canonico  ;  e  sostenne  pub- 
bliche conclusioni  nella  Chiesa  di  s.  Callisto.  Inse- 
gnò filosofia  in  Parma  ,  e  teologia  per  anni  9  in 
Roma  ,  e  sostenne  diverse  cariche  nelP  Ordine  . 

Nel  dì  16  dicembre  1782  fu  da  Pio  VI  nomi- 
nato Vescovo  di  Tivoli  ;  ed  ai  i4  febbraro  1785 
traslato  al  Vescovato  d'Imola,  e  creato  Cardinale. 

Esaltato  al  Pontificato  in  Venezia  il  i4  marzo 
1800,  governò  la  Chiesa  per  anni  23,  mesi  5  e 
giorno  6  .  Morì  nell'  indicato  giorno  20  di  agosto 
nell'età  di  anni  81  e  giorni  6. 

$.11. 

Circolare  dei  membri  del  Sacro  Collegio 
residenti  in  Roma ,  a  quelli  dei  loro  Colleghi 
che  ne  sono  assenti  , 

,,  I  vescovi,  preti  e  diaconi  per  la  divina  mi» 
sericordia  Cardinali  di  S.  R.  Chiesa  , 
5 
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,,  Reverendissimo  padre  e  signore  in  Gesù  Cri- 
sto ,  fratello  e  carissimo  collega  ,  salute  e  sincera 
carità  nel  nostro  Signore  . 

„  Nessun  avvenimento  poteva  in  noi  eccitare 
un  più  amaro  dolore  ,  né  alle  persone  dabbene  ca- 
gionare un  lutto  maggiore  della  notizia,  che  ,  a  te- 
nore delle  costumanze  dei  nostri  antichi ,  e  dell'ob- 
bligo che  ci  è  imposto  ,  partecipiamo  colla  presen- 
te a  V.  Rma.  Signoria  .  Il  sacro  Collegio  è  rima- 
sto privo  d'un  padre  degno  cotanto  della  sua  tene- 
rezza, la  cristianità  del  suo  primo  ornamento,  la 
chiesa  del  suo  sposo  visibile  ,  e  del  suo  capo  so- 
pra la  terra  .  Il  nostro  santissimo  padre  ,  e  nostro 
signore  in  Gesù  Cristo  la  di  cui  saggezza  e  virtù 
erano  per  noi  un  porto  di  sicurezza,  un  asilo  di 
riposo  ,  fu  jeri  involato  al  mondo  ,  o  per  meglio 
dire  ,  e  ne  abbiamo  tutta  la  fiducia  ,  permutò  egli 
i  travagli  di  questa  mortale  transitoria  vita  colle 
contentezze  di  quella  che  avrà  mai  fine  4  Sebbene 
un  tal  cristiano  pensiere  esser  deve  per  noi  gran 
motivo  di  conforto ,  non  possiamo  però  superare 
un  doloroso  sentimento  che  ci  opprime,  quando  ri- 
chiamiamo alla  mente  le  rare  doti  e  peculiari  che 
abbiamo  ammirato  in  questo  Pontefice.  I  suoi  così 
dolci  costumi  ,  la  sua  pietà  così  tenera  verso  Dio  , 
il  suo  ardente  zelo  per  la  religione,  l'ammirabile 
sua  benevolenza  verso  tutti  ,  e  segnatamente  verso 
il  nostro  sacro  Collegio  ,  quella  fermezza  infine  e 
quella  sacerdotale  costanza  che  nulla  potrà  mai  far" 
obliare,  che  il  tempo  non  potrà  mai  cancellare  s 
ecco  quanto  rimarrà  indelebile  nel  nostro  animo  e 
Ma  poiché  tutti  noi  assoggettati  siamo  ad  una  sol?. 
e  medesima  mortalità ,  comprimere  dobbiamo  il 
nostro  dolore  ,  e  ringraziare^  piuttosto  1'  immensa 
bontà  dell'Onnipossente,  che  in  tempi  tanto  straor- 
dinarj  si  abbia  egli  compiaciuto  di  dare  alla  Chie- 
sa un  tal  Pastore  ,  al  nostro  amor  conservandolo 
per  lungo  tempo  .  Impertanto  volgendo  uno  sguar- 
do allo  stato  vedovile  in  cui  trovasi  la  Chiesa  ,  ci 
affrettiamo  di  adempiere  a  quanto  si  esige  dal  no- 
stro dovere  ,  e  coi  consueti  riti ,  verso  il  nostro 
padre  ed  ottimo  sovrano,  e  dopo  di  avere  a  ciòàsoddi-! 
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sfatto  ci?  ritireremo  nell*  apostolico  Conclave  per 
occuparci  dell'importante  oggetto  dell'elezione  del 
nuovo  Pontefice.  A  tale  etfetto  invitiamo  nel  Signore, 
e  facciamo  istanza  a  V.  Rma.  Signoria  di  venire  a 
raggiungerci  al  più  presto  possibile  ,  e  quando  po- 
trà farlo  con  sua  comodità  ,  per  unire  ai  nostri  i 
di  lei  consigli  ,  cure  e  autorità  in  un  affare  di 
tanta  rilevanza .  V.  S.  stretta  con  noi  ,  sebbene 
assente,  coi  vincoli  d'una  medesima  carità,  non  ces- 
si inoltre  d'  impetrare  per  noi  colle  fervide  preci 
il  soccorso  del  cielo  ,  affinchè  le  nostre  menti  ,  e  i 
rostri  voti  diretti  siano  dalle  salutari  ispirazioni 
dello  spirito  divino  . 

„  Hato  in  Roma  nel  palazzo  apostolico,  e  no- 
stra Congregazione  generale  sotto  i  sigilli  dei  tre 
primi  tra  noi . 

Rafaele  Mazio, 

Segretario  del  sacro  Collegio  . 

§.  nr. 

li  di  i  settembre  ,  ultimo  giorno  del  Noven- 
diale funebre  ,  terminata  la  gran  IVlessa  di  J\eqitiemy 
V  lllmo.  e  limo,  monsig.  Daulo  Foscolo,  Arcivescovo 
di  Corfù  ,  pronunziò  un  elogio  funebre  latino,  in 
cui  dottamente  compendiò  le  gesta  eccelse  dell'  au- 
gusto Pio  VII. 

Nella  mattina  del  susseguente  giorno  si  cantò 
la  Messa  dello  Spirito  Santo,  e  monsig.  Testa,  se- 
gretario de'  Brevi  ad  Principes  recitò  dotta  ora- 
zione latina  de  eligendo  Stimino  Ponti/ice  . 

Nella  sera  alle  ore  22  gli  Em.  sigg.  Cardinali 
entrarono  in  n.  54  nel  palazzo  Pontificio ,  in  cui 
era  preparato  il  Conclave  .  Degli  altri  Cardinali 
vi  entrarono  successivamente  ,  ma  dei  55  Cardina- 
li ,  che  compongono  in  oggi  il  sacro  Collegio  ,  è 
probabile  che  non  tutti  interverranno  al  Conclave 
per  la  lontananza  ,  o  infermità  di  taluno  di  essi  . 

Di  questi  Cardinali  sono  6  dell'ordine  dei  Ve- 
scovi ,  56  dell'ordine  dei  preti,  e  11  dell'ordine 
dei  diaconi ,  Dwo  sono  della  creazione   di  Pio  VI , 
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il  Cardinal  della  Somaglia,  e  il  Cardinal  Ruffo) 
tutti  gli  altri  della  creazione  di  Pio  VII.  I  Cardi- 
nali capi  di  Ordine  sono  ,  per  quello  dei  vescovi 
il  Cardinal  della  Somaglia  di  Piacenza,  Decano  £ 
per  quello  dei  preti  ,  il  Cardinal  Firrao  ,  napole- 
tano ;  e  per  quello  dei  diaconi  il  Cardinal  Ruffo, 
pure  napoletano.  Sei  Cardinali  sono  ottagenarj , 
tredici  degli  anni  71  a  79  ,  ventitre  dei  60  a  69  , 
otto  dei  55  a  59 ,  tre  solamente  sono  al  dissotto 
degli   anni  45« 

Ci  hanno  nel  sacro  Collegio  tre  Cardinali  fran- 
cesi ,  il  Cardinal  de  Beausset  ,  il  Cardinal  Cler- 
mont  Tonnerre  ,  Arcivescovo  di  Tolosa  ,  e  il  Car- 
dinal de  la  Fare,  4ivivesovo  di  Sens  ;  due  tede- 
schi ,  T  Arciduca  Rodolfo  ,  Cardinal  e  Arcivescovo 
di  Olmutz  ,  e  il  Cardinal  Haefflm  ,  ministro  di  Ba- 
viera a  Roma  ;  uno  spagnuoio  il  Cardinal  Bardaxy 
de  Axara  ,  antico  auditore  dì  Rota  ,  uno  portoghe- 
se ,  il  Cardinal  de  Cunha  ,  patriarca  di  Lisbona  j 
tutti  gli  altri  sono  Italiani  . 

All'  ultimo  conclave  non  ci  avea  «-he  55  mem- 
bri presenti,  di  cui  07  italiani.  Dieci  Cardinali 
mancarono  per  assenza,  e  ass^mble.  durò  tre 
mesi,  li  Conclave  più  breve  nedo  s^ocsò  "j^olo  fu 
quello  del  174*1  ìn  cU*  fu  eletto  Innocenzo  XIII, 
e  non  durò  che  4°  giorni  ,  il  più  lungo  fu  quello 
del  1 740  ,  in  cui  fu  promosso  Benedetto  XIV,  e 
che  durò  sei  interi  mesi  ;  cinque  Cardinali  moriro- 
no durante   il   Conclave  . 

Da  Adrianu  VI,  eletto  nel  r522 ,  alcun  indi- 
viduo f  Jori  del  sacro  Collegio ,  non  iu  esaltato  alla 
cattedra  di  s,  Pietro . 
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$•  IV. 

Milano  i   settembre  » 

Carolus  Ca  jfta^us  comes  de  Gaisruck,  Dei 
et  Jpostolicae  SeJis  grafia  Sanctae  Mediala- 
nensis  Ecclesia?  Jrchiepiscopus  . 

Mentre  appoggiati  a  lusinghiere  notizie  allon- 
tanato da  noi  credevasi  l'imminente  pericolo,  che 
i  giorni  minacciava  del  nostro  raro  Padre  e  Pasto- 
re Pio  VII.  ,  e  la  speranza  in  noi  risorgeva  di  ve- 
derli per  qualche  tempo  continuati  ancora  ,  occo 
arrivarci  improvviso  1'  acerbo  annunzio  :  il  Papa  è 
morto  . 

ÌNoi  ve  lo  partecipiamo  coi  sensi  della  più  vi- 
va afflizione  ,  coi  quali  meritamente  lamentar  sì 
deve  la  perdita  luttuosa  del  supremo  nostro  visibil 
Capo  ,  e  di  un  tal  Capo  specialmente  ,  che  va  ad 
occupare  nella  serie  de'  romani  pontefici  un  luogo 
luminoso  e  distinto  ,  perchè  trascelto  da  Dio  al  reg- 
gimento della  sua  chiesa  ne'  tempi  più  torbidi  a 
tempestosi ,  da  lui  provato  con  segnalate  traversie, 
ma  sempre  superiore  a  tutte  colla  sua  virtù  ,  Pon- 
tefice di  gran  consiglio  e  di  esimia  pietà,  oggetto 
di  alta  venerazione  agli  stessi  Eterodossi  ,  ed  ac- 
clamato generalmente  per  Santo.  Non  occorre  qui 
riandare  ia  storia  troppo  nota  delle  penose  umi- 
lianti vicende,  che  i  giorni  intrecciarono  dell' ama- 
ro suo  pontificato ,  e  lui  resero  al  mondo  intiero 
uno  spettacolo  insigne  di  pietà  commovente  non 
meno  ,  che  di  grandissima  ammirazione  per  l'eroi- 
ca sua  fermezza  ,  mansuetudine  ,  e  imperturbabili- 
tà.  Esse  per  verità  tali  e  tante  ci  parvero,  che 
noi  forzati  fummo  di  ascriver  quasi  a  prodigio  la 
durazione  per  sì  gran  tempo  tra  tanti  disastri  di 
una  vita  sempre  debole  ,  languente  ,  e  poco  meno 
che  moribonda.  Ah  dilettissimi!  nell'atto  istesso  , 
che  la  deploriamo  estinta,  ben  ci  sta  di  benedire 
al  sommo  la  divina  misericordia,  perchè  l'abbia 
sì  provvidamente  conservata  alle  urgenze  della  sua 


chiesa  per  lunga  età  ,  sebben  troppo   breve  ancora 
al   nostro  amore  e  desiderio  . 

Abbenchè  però  ci  giovi  fondatamente  il  crede- 
re ,  che  un  Pontefice  sì  ragguardevole  ,  da  Dio  già 
protetto  e  difeso  con  tanta  cura,  e  da  luì  ripor- 
tato non  ha  guari  in  brachio  excelso  alla  sua  se- 
de di  Roma  dall'esilio  e  dal  carcere,  sia  stai  or 
infine  assunto  da' suoi  travagli  al  beato  riposo  -Iel- 
la sede  celeste,  e  aggregato  ai  sani  -elebrati  pon- 
tefici delia  primitiva  chipsa  ,  dei  qu^  si  diede  a 
conoscere  valoroso  emulatore  ;  noi  tuttavia  non  la~ 
scieremi ,  giusta  le  prati  he  ortodosse  ,  di  sparge- 
re supplichevoli  appiè  degli  a  .«ri  i  nostri  voti  a 
giovamento  dell' an. ma  sua.  Al  nostro  dolore  qui 
sottentri  la  religione  per  affrettargli  ,  se  fìa  d'  uo- 
po per  qualche  avanzo  di  umana  fragilità  sotto  il 
peso  enorme  del  sommo  sacerdozio,  il  premio  del- 
le sue  virtù  ,  e  dei  rilevanti  servigj  da  lui  presta» 
ti  alla  Santa  Romana  Sede  ,  e  a  tutta  la  cristiani» 
tà  .  Ordiniamo  quindi  : 

Che  nel  prossimo  martedì  giorno  i  dell'entran- 
te settembre  nella  chiesa  metropolitana  e  in  tutte 
le  collegiate  e  chiese  secolari  e  regolari  di  questa 
città  debba  recitarsi  1'  officio  funebre ,  e  cantarsi  la 
messa  prò  defunto  Pontefice  ,  datone  previamente 
il  segno  la  sera  antecedente  col  suono  di  tutte  le 
campane  in  ogni  chiesa,  dietro  l'avviso  della  tor- 
re maggiore  del  Duomo  . 

Che  ciascun  sa.erdote  di  questa  citta  e  diocesi, 
dopo  la  promulgazione  o  ricevuta  della  presente  , 
celebri  una  messa  prò  defunto  Pontifce  ;  e  dalle 
monache  recitarsi  debba  F  officio  de'  morti . 

Fissati  in  tal  guisa  i  debiti  officj  di  religione 
e  riconoscenza  da  tributarsi  alle  pie  ceneri  dell'  ot* 
timo  nostro  Pastore  Pio  VII  ,  di  sempre  cara  e 
preziosa  memoria,  un  altro  dovere  ci  resta  impor- 
tantissimo di  supplicar  Dio  per  un  degno  e  presto 
successore  nella  vedova  afflitta  sede  di  Pietro,  cen- 
tro vitale  della  cattolica  unità  .  A  questa  intendi- 
mento % 

Nel  giorno  di  giovedì  £,  del  mese  prossimo  al- 
te ore  nove  e  mezzo  antimeridiane  da  tutto  il  eie- 
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ro  adunato  nella  Metropolitana  si  farà  alla  basili- 
ca di  S.  Ambrogio  solenne  processione ,  durante 
la  quale  dovrà  cantarsi  l' inno  Veni  Creator  Spi- 
ritus  ,  ed  in  essa  Basilica  si  reciteranno  le  litanie 
colle  preci  distese  nel  libretto  a  questo  fine  stam- 
pato, e  poscia  si  canterà  ivi  la  messa  Pro  electio- 
ne  Summi  Pontijicis  . 

Ogni  sacerdote  della  città  e  diocesi  aggiugne- 
rà  alle  messe  anche  conventuali  la  colletta  Pro  e- 
lectione  futuri  Pontificis  fino  alla  creazione  del 
medesimo  . 

Faranno  esse  pure  le  monache  nel  giorno  sopra 
espresso  una  processione  dentro  i  loro  chiostri  re- 
citando salmi,  orazioni,  litanie,  le  quali  litanie  si 
continueranno  poi  sole  ogni  giorno  pendente  la  sud- 
detta elezione  ; 

Finalmente  ogni  vicario  foraneo  di  questa  dio- 
cesi al  ricevere  della  presente  farà  immantinenti  e- 
seguire  nella  sua  pieve  o  vicariato  quanto  abbianflo 
superiormente  disposto  per  la  città  ;  ritenuta  poi 
sempre  per  parte  del  clero  la  doverosa  sollecitudi- 
ne di  associarsi  pel  doppio  indicato  oggetto  le  pre- 
ghiere del  popolo  fedele  ,  facendogli  conoscere  quel 
sacro  vincolo  religioso  che  divinamente  unisce  tutto 
il  gregge  al  Gran  Pastore  . 

Sollecitato  cosi  il  Padre  delle  misericordie  dal- 
l' unione  delle  nostre  preci  non  tarderà  a  racconso- 
lare la  nostra  tristezza  dandoci  un  Pontefice  secon- 
do il  cuor  suo ,  un  vicario  degno  di  lui ,  che  sulle 
orme  si  tenga  gloriosissime  del  suo  predecessore  , 
e  io  abbia  non  altrimenti  la  chiesa  esempio,  lume, 
sostegno  ,  difesa  ,  riparazione.  In  tal  dolcissima  lu- 
singa Noi  vi  compartiamo  di  cuore  la  pastorale  no- 
stra benedizione: 

Milano  dal  nostro  -palazzo  arcivescovile , 
il  3o  agosto  1820  . 

Carlo  Gaetano  ,  arcivescovo  . 

P,  Angelo  Raineri ,  cancell. 
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§.  V. 

Napoli  23  agosto  « 

L*  astro  maggiore  ,  mentr'  è  sull'  orizzonte  ,  il- 
lumina ,  riscalda,  vivifica  la  terra;  ma  esso  non  è 
mai  più  brillante  innanzi  alla  immaginativa  degli 
uomini  ,  né  mai  più  fa  conoscere  qual  sia  sulla  Na- 
tura  la  sua  influenza,  che  quando  è  già  tramontato. 
Il  potere  de1  Sommi  Pontefici  sul  mondo  cattolico 
nella  lor  vita  si  concepisce  ,  ma  nella  lor  morte  si 
sente  .  Noi  ne  veggiamo  una  sublime  immagine  nel 
sonno  del  'Nazzareno  sulla  navicella  di  Pietro:  la 
tempesta  non  atterisce  tanto  gli  Apostoli  quanto  un 
ciglio  addormentato. 

Ma  in  questo  momento,  qualunque  facondia, 
qualunque  paragone  cede  a  quel  misto  di  affetti 
mosso  in  tutti  gli  animi  dal  funebre  suono  de'  sa- 
cri bronzi  che  annunzia  a' fedeli  l'estrema  diparti- 
ta del  lor  pastore,  del  vero  padre  del  popolo  cri- 
stiano ,  del  buono  e  virtuoso  Pio  Settimo .  La  re- 
ligione tutto  sublima;  essa  dà  ora  un  augusto  ca- 
rattere al  nostro  dolore  ,  che,  air  alta  sua  cagione 
agguagliandosi  ,  più  si  eleva  nella  idea  grandiosa 
di  esser  sentito  dovunque  regna  la  fede  cattolica  , 
ma  ben  più  alla  considerazione  delle  virtù  eminen- 
ti ,  delle  quali  era  vestita  V  anima  grande  del  Pon- 
tefice ,  di  cui   piangiamo  la  perdita  . 

Salito  alla  sede  di  Pietro  nel  periodo  più  in- 
fausto all'  Europa  ,  mentre  quella  bella  parte  del 
Mondo  era  agitata  dalle  più  orribili  turbolenze  , 
mentre  novelli  e  non  favolosi  Titani  intimavano  al 
cielo  la  guerra  ,  Pio  Settimo  avea  bisogno  più  di 
qualunque  altro  suo  successore  di  prudenza  e  di 
coraggio  straordinario .  Egli  difatti  saggio  quanto 
forte  ,  non  sollecito  di  altro  che  del  ben  della  Chie-- 
sa  ,  seppe  lottar  co' pericoli  che  la  minacciavano  e 
trionfarne  .  Noi  lasciamo  ai  personaggi  di  tutte  le 
classi  ,  che  davvicino  il  trattarono  ,  il  rivelare  tan- 
ta sue  private  virtù  più  luminose  dietro  il  velo  di 
eua  modestia  3    alle  popolazioni    della  Romagna  la- 
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sciamo  il  descriverci  le  assidue  sue  cure  per  ren- 
derle temporalmente  felici  ;  e  ci  contentiam  soltan- 
to di  rammemorare  con  tutti  i  cattolici  della  terra, 
che  Pio  Settimo  nuovo  Daniele  umiliò  1'  orgoglio 
di  un  novello  Nabucco;  e  che  colla  fede  e  colle 
preghiere  inerme  sul  Vaticano,  qual  Mosè  sul  mon- 
te, egli  sconfìsse  i  più  formidabili  eserciti  dell' Eu- 
ropa , 

§.  VI. 

Venezia  26  settembre 

Giovanni  Ladislao  Pyrrer 

Per  divina  misericordia  Patriarca  di  Ve- 
nezia ,  Primate  della  Dalmazia  ,  gran  Dignita- 
rio cappellano  della  Corona  del  Regno-Lombar- 
do-Veneto  ,  ed  intano  Consigliere  di  S.  M.  I» 
fi..  J.  ec  ec. 

A  tutto    il  venerabile  Clero  ,    e  diletto 

Popolo  della  Diocesi  di  Venezia 

salute,  e  benedizione» 

Nella  nostra  assenza  a  cui  ci  ha  obbligato  la 
necessità  di  provvedere  alle  indisposizioni  della  no- 
stra salute,  Pannunzio  funesto  della  morte  del  Som- 
mo Pontefice  Pio  vii.  a  recato  grave  cordoglio  |al 
nostro  spirito.  Oltre  a  quelle  imminenti,  e  veramen- 
te Apostoliche  virtù  che  gli  procurarono  |in  parti- 
colar  modo  il  rispetto  ,  e  la  tenerezza  di  tutto  il 
Mondo  ,  per  Noi  anche  più  acerba  ne  doveva  rie- 
scire  la  perdita  ,  per  Noi  che  non  a  guari  ebbimo 
]a  sorte  di  visitare  nella  sua  Residenza  la  di  Lui 
Sacra  Persona,  e  che  portiamo  ,  e  porteremo  sem- 
pre scolpiti  nel  cuore  i  sensi  dolcissimi  espressi  dal- 
le sue  labbra  di  paterno  accoglimento  alle  umili 
proteste  della  nostra  figliale  devozione  . 

In  tale  amarezza  del  nostro  spirito  non  ci  ri- 
manendo dopo  di  ciò  che  il  solo  conforto  di  pre- 
stare alla  grand'  anima  gli  estremi    uffizj  della  Re» 
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ligione  ,  non  sì  tosto  abbiamo  inteso  che  l'Augusto 
nostro  Sovrano  secondando  quella  luminosa  pietà  , 
che  lo  distingue  ,  e  1'  atfettuosissimo  attaccamento 
professato  mai  sempre  all'  ora  defonto  Santo  Pa- 
dre ,  aveva  ordinato  che  in  tutte  le  Cattedrali  per 
tre  giorni ,  e  nelle  Parrochiali  un  giorno  solo ,  so- 
lenni Esequie  si  celebrassero  ,  affrettammo  con  tut* 
ta  sollecitudine  il  nostro  ritorno  per  adempiere  tra 
di  voi ,  e  con  voi  i  Carissimi  ,  in  santa  unione  di 
Carità  questo  religiosissimo  Sovrano  Comando,  che 
così  pienamente  combinasi  col  debito  stesso,  e  col 
genio  della  comune  nostra  pietà  - 

Informati  però  al  nostro  arrivo  che  P intenzio- 
ni di  Sua  Maestà  sono  già  state  prevenute  nelle 
forme  stabilite  dall'  antiche  consuetudini  Diocesane, 
non  vogliamo  per  questo  ommettere  di  supplire  in 
qualche  modo  a  quanto  manca  tuttavia  alla  perfet- 
ta esecuzione  della  Sovrana  volontà,  e  di  procura- 
re al  tempo  stesso  alla  nostra,  ed  alle  vostre  Ani- 
me commosse  la  dolce  soddisfazione  di  tributare  al- 
la santa,  e  gloriosa  memoria  di  Pio  vii.  nuove  te- 
stimonianze di  figliale  tenerezza  . 

Quindi  nel  giorno  27  corr.  alle  ore  11.  anti- 
meridiane nella  nostra  Chiesa  Patriarcale  Metropo- 
litana si  celebrerà  da  Noi  con  P  assistenza  dell'  If. 
Pi  Pi.  Autorità  una  solenne  Messa  di  Requiem  ,  a 
cui  siete  eccitati  ad  intervenire  per  unirvi  al  vostro 
Pastore  nelP  innalzare  al  Trono  delle  Divine  mise- 
ricordie i  nostri  suffraggi  per  V  Illustre  Defonto , 

Non  aggiungiamo,  Venerabili  Parrochi,  nuovi 
ordini  a  quelli  che  in  nostra  assenza  avete  già  ri- 
cevuti dalla  nostra  Reverendissima  Curia  quanto  ad 
ulteriori  opere  di  suffragio  d' adempiersi  nelle  vo- 
stre Chiese  ,  o  quanto  alle  prescritte  preghiere  per 
la  sollecita  ,  ed  opportuna  elezione  di  un  Sommo 
Pontefice,  delle  quali  la  Sacra  Maestà  dell' Augusto 
nostro  Imperatore,  e  re  ha  voluto  pure  a  tutto  il 
Clero  de'  suoi  Stati  fare  un'  espresso  comando  . 

Solamente  vi  raccomandiamo  d'inculcai'e  a'Fe- 
deli  che  accompagnino  col  più  grande  fervore  della 
pietà  le  preghiere  ordinate,  facendo  loro  conoscere 
quanto  interesse  prender  debbano  in  tutto  ciò  ,  che 
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concerne  il  bene  della  Chiesa ,  e  la  gloria  della  Re- 
ligione . 

Per  tal  modo  si  corrisponderà  da  tutti  ,  oltre 
che  al  debito  che  impone  la  Religione  a  tutte  le 
membra  della  Chiesa  ,  ai  voleri  inoltre  di  Sua  Mae- 
stà che  ci  regge  ,  confortandoci  col  chiaro  esempio 
delle  sue  cristiane  virtù  ,  e  colle  ripetute  testimo- 
nianze del  suo  zelo  efficace  ,  e  potente  a  prò  della 
Chiesa  ,  e  della  Religione  medesima  . 

Venerabili  Fratelli,  e  Figli  tutti  in  Gesù  Cri- 
sto vi  preghiamo  con  tutto  l'affetto  1'  abbondanza 
delle  Divine  Benedizioni. 

Dalla  residenza  Patriarcale  li  25  sett.    1825* 

Giovanni  Ladislao  Patriarca. 

Gio:  Maria  Schianta  Cariceli,  Patr» 
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